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D l T o R A L E 

di Roberto Pinotti e Maurizio B aiata 

"Misteri". Con le puntate sulla clonazione e sulle Piramidi la creatura televisiva di 

Lorenza Foschini e Giovanni Minoli ha scatenato le ire di giornalisti di grandi testate, 

penne paludate come quelle di Alberto Oliviero e Vi viano Domenici, secondo i quali il 

programma fa falsa informazione scientifica e non si capisce perché i veri scienziati vi 

partecipino. La 8 schini ha replicato dicendo che forse "Misteri" è una trasmissione 

che dà fastidio ag i scienziati. Spiacenti di non poter prendere che in parte, su queste 

colonne, le difes egli autori: non perché la nostra questione (UFO e Alieni) sia stata 

da loro frettolos te chiusa ed esclusa dal palinsesto del programma, ma perché le 

possibili spiega i a questa situazione ci sembrano troppo surreali: o "Misteri" è 
divenuta, a causa della sua formula spettacolar n "Rischiatutto della Scienza" 

i-indovinello- con scampan all 'ultimo secondo per aggiudi-

mente del più arrogante)- senza che la Redazione sappia neppu-

il vigente pot deciso che gli autori di Misteri sono 

"frontiera", non ssono varcare e glielo fanno sapere a 

intellettuali infonnatici. 

t8.Jmetlr'l� nello stesso tempo. A noi, da sempre succede 

dobbiamo stare più a lamentarci, ma risponde­

gli autori del programma, un pensiero lucido, coe-

astr·ofi�iico Joseph Alleo Hynek, che qui riportiamo, 

UFO si parla e non ci si capisce niente. 

e rinfrancare gli animi: 

ancora 

reale, è r tutte le prove 

non si tratta delle prove che io avrei desidera­

lrltn'Jff.sico. Dobbiamo infatti fondarci su prove che 

dagli strumenti. Ma questo non accade solo 

bensì anche per i fatti legali e nel campo 

, ... r'"'"" ricerche sugli UFO, nel 1948, ero com-

pl�tamente scettico: credevo che si trnttlt�..:" solo di sciocchezze, in sostanza che si 

tasse di una moda che sarebbe passata il tempo. Ma non è stato così. Nella 

uestione degli UFO vi ,sono tre punti al di là 

rapporti sugli UFO anclfl se molti di questi sono sso bizzarri e lasciano perplessi. 

Il secondo, incontrovert ile, è che il fenomeno U on è solo limitato al mondo 

occidentale, ma globale: �presente cioè sulla Terra. rzo è che gli UFO vengono 

avvistati spesso da pers ragguardevoli, di indubbia serietà, la cui testimonianza 

non può non essere presa considerazione con la dovuta attenzione. Esistono casi di 

UFO veramente inspiega i. Non possono essere confusi, per esempio, con particola­

ri forma di nuvole, con fulmini globulari, con aloni provocati nelle fotografie dalla 

luce che batte sul/ ' obiettivo, con trucchi fotografici tra i più sofisticati, con meteoriti, 

palloni-sonda, aeroplani e così via. Il 90% dei casi che ci vengono riportati possono 

essere spiegati in uno o nell'altro di questi modi. Ma rimane circa in 1 0% che non 

può essere spiegato e che appunto per questo è veramente interessante ". 

Abbiamo lanciato una seria proposta, in questo numero, di dialogo in pubblico. Non 

lasciamo più correre e rispondiamo a tutti. Abbiamo due testate, aperte, e gestiamo la 

prima enciclopedia multimediale al mondo. San Marino è alle porte. 

E il tempo stringe, perché Loro sono sempre più vicini. 
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al fatidico 24 giugno 1947 è ormai 
e, al riguardo le commemorazioni sono d go. Ma non 

più di tanto. Negli ultimi cinque anni, infatti, i simposi interna­
zionali organizzati dal CUN a San Marino hanno fatto crescere 
gli addetti ai lavori (quelli veri) e anche il pubblico italiano che 
sa ormai benissimo che gli anniversari in ufologia valgono sol­
tanto nella misura in cui costituiscono lo spunto per andare 
avanti nella conoscenza del problema. 
Ma anche altri lo hanno capito. In primis i responsabili del 
Governo sammarinese, che hanno addirittura dedicato un fran­
cobollo alla questione, emesso a maggio, e che verrà presentato 
in occasione di "UFO 50" (1-8 giungo 1997). Orbene, tutti (noi 
compresi) si attendevano un valore commemorativo, con la 
inevitabile scritta "UFO: 1947-1997". Invece no. 
Noi del Centro Ufologico Nazionale siamo stati sentiti a livello 
di consulenti, naturalmente. Ma quello che poi ne è risultato lo 
vedete qui riprodotto, ed è tutt'altra cosa. Il francobollo, infatti, 
è solo dedicato alla 5.a edizi�ne del Simposio e niente più. 
Perché? Visione provinciale di un fenomeno di portata mondia­
le, qualcuno dirà. Affatto. Le motivazioni che hanno indotto ad 
una scelta di questo tipo sono volute, diverse e sorprendenti. 

U H  fRRH CO B O llO PfR SRH MARI H O  

"Non c'è nessuna data, cinquantenario o meno, da commemo­
rare. Perché sarebbe un falso storico. E' un fatto, in effetti - ci 
ha detto il responsabile dell'Ufficio Filatelico di Stato di San 
Marino dott. Zanotti - che gli UFO erano già presenti secoli 
prima del 1947 nei cieli di tutto il mondo, per cui le celebrazio­
ni da parte di chi ha coscienza di ciò sarebbero fuori luogo". 
Che dire? E' vero. E non basta. "Abbiamo pensato a un bozzet­
to - continua il responsabile - che rispondesse a due esigenze 

ly1 g Sa 
eli Regi 



: � sinistra . • 
: L'emissione 

: filatelica della 
• 
• Repubblica 
• 
• di San Marino 
• 
• in occasione 
• del 5°Simposio 
• Internazionale 
• sugli UFO. 

fondamentali: la semplicità e la chiarezza; e che non suggerisse 
ipotesi interpretative preconcette. Ecco dunque il bozzetto, 
volutamente "naif' e un po' ecologico di un uomo che, solo fra 
gli altri, che pur gli sono vicini, si confronta con il fenomeno. 
Un uomo comune che alza gli occhi al cielo, e vi riscontra pre­
senze ignote ed estranee". 
Non immagini specifiche, dunque, ma una scena simbolica ed 
evocativa, incentrata semplicemente sul testimone, soggetto e 
oggetto del panorama ufologico. "Ci è parso più corretto, pertan­
to, dedicare il francobollo al fatto che da un lustro (e 5 anni non 
sono pochi) la più antica (pur se piccola) Repubblica del mondo 
si occupa della cosa alla luce del sole (e ufficialmente), in conse­
guenza di una precisa scelta che è anche politica", ha concluso il 
responsabile dell'Ufficio Filatelico di Stato di San Marino. 
A pensarci, è tutto profondamente vero e giusto. Di più. La 
busta con l'annullamento speciale in occasione del 5° Simposio 
avrà una frase interrogativa ed emblematica: 
"UFO, 50 anni: Altre intelligenze?" E il valore in questione 
(L. 750), che deve essere integrato da un francobollo di L. 50 
per raggiungere il valore della nuova tariffa di affrancatura per 
una lettera, 800 lire, sarà abbinato ad un valore particolare: 
quello che mostra un delfino nelle acque marine, emblematico 

dell'intelligenza "non umana". Perché essa, da qualunque punto 

dell'universo provenga il fenomeno, fa capolino da dietro la 

questione degli UFO", ci ha chiarito Zanotti. Cosa concludere? 

Noi stessi non avremmo potuto fare e dire di più, nella coerenza 

di tale impostazione. Sappiamo bene che qualcuno - ed è gente 

in mala fede - parlerà di "business" filatelico, di strumentalizza­

zione e commercializzazione del problema, di visione partigia­

na della realtà ufologica. Facciano pure. Ma resta il fatto che le 

argomentazioni di cui sopra sono serene, valide e oggettive. E 

anche coraggiose. 

33 A H HI DI U fO lOGI� 

Ma cosa ci attende, dopo l'anniversario di quest'anno? 
Negli ultimi 35 anni chi scrive è stato, per un curioso scherzo 

�fO 

del destino (la possibili .�,«Mi8!a ... liiiiLdllmtUliiiiiiMI-.:D�E�--...W� 
ce, di leggere e scriv re l'inglese dall'esperanto), l'unico perso­
naggio sulla scena ologica italiana che abbia conosciuto e 
quindi sia stato in do di raccordare l'ufologia di oggi (quella 
di un Hynek, per in derci, cui ci legava un profondo rapporto 
personale) a quella " itica" degli anni 50 che abbiamo in parte 
vissuto, corrispond ndo febbrilmente 
dichiarare la nostra ovanissima età) 
Keyhoe, l'APRO d Coral e Jim ...... v, . ... ,u�" 
George Adamski da i USA, la "Fliyng 
se, il francese Ai é Michel, il prof. 
Svizzera e perfino i ·cercatori dell'Est, allfspetlto 
fredda (dall'esperanti ta polacco Ka;�ìmìet�v 

Sternfeld). Si 
que, nostro malgrad , "testimoni del 
"solo" 53 anni. E po hé ne abbiamo 
vero tante - abbast 
abbiamo tanti amici 
irriducibile) nemic 
pulita e che teme c si possano 

�· pur av ndo oggi 
ne sappmmo (iav­

®���2�Jorte di causa -
lWJ;alclle (ma davverù 

anni '60, l'ufologia noi vissuta in sordina nel 

negli anni '50 domi to in America (oltre che da quelle 

ricordate) dalle figu di Eduard Ruppelt (già capo del "Project 

Blue Book" dell'US ) e dallo scienziato Morris K. Jessup, e 

in Italia da pionieri come il prof. Thayaht e il console Alberto 

Perego, ci ha visto attivi l (come corri-

spondenti, a 17 anni, del Lugord londinese, dell'o-

dierno BUFORA britannico), mentre conti a racco-

gliere da tutto il mondo, formandoci su fonti, e documenti 
introvabili in Italia. Abbiamo così via via l'esistenza 
del "debunking" e della Congiura del S la calcolata 
strumentalizzazione della ciarlataneria e del 
deteriori, la farsa della "Commissione Condon" 
del "Blue Project Book", e oltre 30 anni fa 
fra i fondatori del C.U.N. I nostri modelli 
Edwards, James McDonald, Antonio Rioer·at��t-mle 
René Fouré, Allen Hynek, Jacques Va1leé, 
coniugi Lorenzen e a far C01.cet·e 
del fenomeno "AbductiO� 
rati rapporti con l'URSS, da 
Tikhonov, dal ozhic a Shatsky. 

Il PfAICOlO STRI�CIAHH 

Poi, con gli ani 70, il•ostro disincanto per Jacques Valleé e . 
consolidamento dei rapporti con gli astrofisici Hy 
Sturrock, il MUFON e Leonard Stringfield (ant€!$iaad:ò della 
ricerca sugli UFO-Crash) in USA, mentre in viene 
creata la commissione ufficiale GEPAN (oggi SEPRA), alla 
Camera dei Lords e all'ONU si parla di UFO e il CUN inizia 
un dialogo formale, nostro tramite, con il Ministero della 
Difesa Italiano. Quindi, gli anni '80 con la realtà emergente 
degli UFO-Crashes (in particolare il caso Roswell) e delle 
"mutilazioni animali" studiate da Linda Howe, mentre Budd 
Hopkins e W. Strieber attirano l'attenzione internazionale sul 

problema delle abductions, si sviluppa la controversia sul caso 

oocumenti ufficiali, affiora il controve 
12" e si parla con sempre maggiore insist 
Ma negli anni '90 un nuovo pericolo, in 
profila con il manifestarsi dì un diverso "ap 
gia: la teoria gica, forma di ' 

solo la "teoria e 
omeno, e a farla 

pet:tcc>tol;;a in quanto feno 
utptog:tca, gee:4ralto da insoddisfaz 

ll,l)l:JU:'il� in una situazione 
ìnt��rn>Dti' vi'. Vera e propria 

ne,!Hilva. che si è maniD 
Spagna, German 

nec�uw1mn agnostici v 
frammentazione 

bolirn,ent�ael trm[).tat1Itologico: un risult 
negli anni '70 ave 

izzat<UJ per:1co1oa NICAP infiltrandol 
impera" fino a con 

OltltneJre in modo migli 
.. ...,,.,�MJ.., "cavallo di Troia 

a organismi 
(quali il CSICO 

spagna e il ere 
dalle autorità 

futuro, in un consenso di 
fronti del problema e delle questioni ad 
USA dichiarato del 53% degli adulti, dato 
per l'Italia). Ma le prospettive sono davv 

raterrestre" ma 
enere solo un 
no interno alla 

· cidiale "quinta 
ta in parecchi 

, Inghilterra,  

scritta la grave 
quindi dell'in­
che gli stessi 
o ad esempio 
on loro agenti 

Ilario del tutto, 
, tanto che si è 
ella CIA che 
giovani "neo­
informazioni 

va USA come 
sul "Majestic-

chiarire, l'ini­
, il coinvolgi­

k nello studio 

chiaratamente 
statunitense), 
in Italia) e la 

itari in Spagna, 
agli atti pres-

i cinque anni 
sperare per il 

bblico nei con-

Quando, nel1992, in Spagna si è iniziata una nuova politica da 
parte delle autorità militari nei confronti del problema UFO, 
apparentemente mirante alla declassifica del materiale riservato 
agli atti, rilasciando le relative documentazioni ai civili, tutti 
hanno avuto una reazione di plauso all'iniziativa. Ma non era 
così semplice. 
I casi resi noti, infatti, si sono rivelati piuttosto "poveri", nel 
senso che il giudizio dei militari su ciascuno di essi ben rara-

um 

mente si dimostrava tale da farli ritenere davvero rilevanti e 
importanti. La casistica, per la quale sovente si suggerivano 
spiegazioni convenzionali o addirittura banali, veniva anche 
inoltrata a taluni studiosi civili, degli ufologi che avrebbero 
garantito in quanto tali la correttezza del giudizio conferman­
dolo. Il che è successo. Così la montagna ha partorito il topoli­
no. Solo che numerose discrepanze e contraddizioni fra il 
materiale che - attraverso varie fonti - si sapeva agli atti e ciò 
che veniva "declassificato" e liberalizzato ai ricercatori civili 
hanno fatto sorgere nella comunità ufologica spagnola dei più 
che legittimi dubbi. Quali? 
Prima di tutto, che diversi documenti ufficiali rilasciati siano 
stati in realtà manipolati ad arte, falsificando in tutto o in 
parte la documentazione originale per suggerire delle spiega­
zioni riduttive e banalizzanti. In secundis, che gli studiosi del 
fenomeno coinvolti dai militari spagnoli quali impliciti 
"garanti" del materiale rilasciato e del giudizio ufficiale fos­
sero di fatto strumentalizzati in un processo di sostanziale 
"cover up"; o, peggio, che fossero - almeno in certi casi - veri 
e propri strumenti consapevoli di tale processo. TI che sarebbe 
gravissimo. Ma non può essere escluso. In terzo luogo, che 
tale processo persegua il fine di "aprire gli archivi" del Potere 
solo per convincere che in realtà anche i militari non hanno 
nulla di veramente concreto e importante in mano. Un colpo 
di teatro destinato ad affossare definitivamente l'assedio degli 
ufologi ai documenti ufficiali. Fantasie di studiosi malfidati 
nei confronti dell'Establishment militare e bollati come 
"cospirazionisti" dagli scettici? Purtroppo no. Autori di indi­
scussa serietà come l'inglese Good, lo spagnolo Benitez e H 
francese Sider hanno già denunciato i rischi di quanto sopra. 
Una politica nuova e insidiosa che apparentemente si starebbe 
testando in Spagna. 

OlfTRO l'A H G O lO , IH IT� ll� 

Se abbiamo riferito quanto sopra non è per caso. Vi è infatti la 
concreta possibilità che anche in Italia qualcuno possa aver 
pensato di supportare il "cover-up planetario" del Governo 
USA procedendo allo "sdoganamento" di materiali ufficiali 
"innocui" e addirittura coinvolgendo sedicenti ufologi notoria­
mente scettici per avallare il fatto che alla fme anche gli "X­
Files" ufologici italiani ufficiali non hanno agli atti nulla di 
concreto. Nessun j'accuse fuori luogo. Noi stimiamo gfi uomini 
del 2°Reparto dello Stato Maggiore dell'Aeronautica, dal1979 
preposti a seguire il fenomeno in Italia. E al Ministro della 
Difesa il CUN ha formalmente richiesto la declassifica dei dos­
sier militari italiani. Però sappiamo anche ciò che diciamo. E a 
chi adesso sa che sappiamo diciamo che non resteremo certo 
passivi, se e quando ciò dovesse davvero verificarsi. E' l'impe­
gno che ci assumiamo in occasione del cinquantenario della 
prima segnalazione degli UFO e del trentennale della costitu­
zione legale del Centro Ufologico Nazionale. Gli UFO - è que­
sto il tema del Simposio di San Marino di quest'anno - costitui­
scono un problema politico globale, e la partita su scala plane­
taria che si sta giocando con chi vuole occultare la verità non ci 
vedrà così spettatori. 





szamo centro wza 
"zona calda" dei Caraibi contrassegnata 
da presunte alxluctions aliene, e sotto 
il controllo delle agenzie di Intelligence 

�m · w 

�opra .  
Un Grumman F·14  Tomcat s i  appresta ad intercettare 

un UFO discoidale. Questa foto, scattata 

da Amauri Rivera dopo la sua esperienza 

di rapimento, fa parte di una serie di quattro consegnata 

all'ufologo giornalista portoricano, Jorge Martin. 

I l problema del Cover- Up non 

riguarda solo il Nord-America 

e lo scacch iere NATO: avveni-

menti recenti hanno caratterizzato 

in tal senso l'isola caraibica di 

Porto Rico, il cosiddetto cinquan­

tunesimo Stato degli USA, prati­

camente una colonia degli Stati 

Uniti senza diritto di voto. Tutto 

ciò è stato investigato a fondo dal 

giornalista Jorge Martin. 

Jorge Martin: "Diversi UFO sono 

comparsi sui centri abitati e, con­

temporaneamente, sono entrati in 

azione velivoli militari come l'ae­

reo-radar AWAC, caccia del tipo 

F-14 Tomcat ed altri mezzi della 

Guardia N azionale Portoricana. 

Testimoni oculari hanno riferito di 

incidenti, di scontri fra gli UFO e 

i caccia, mentre contingenti mili­

tari controllavano la situazione da 

terra. Il 28 dicembre 1988, alle 

19 .35, alcune persone a Cab o 

Rojo, nella parte meridionale del­

l' isola, hanno affermato di aver 

visto una luce blu volare sopra le 

montagne della Sierra B ermej a, 

una zona dell' isola piuttosto 

ristretta che è stata teatro della 

maggior parte degli avvistamenti. 

L a  luce ha cambiato colore, 

diventando un'enorme palla di 

fuoco giallastro, che in realtà 

faceva parte di un oggetto molto 

grande, di forma triangolare. La  

luce veniva emessa dalla parte 

inferiore, semicircolare, una spe­

cie di sfera di luce gialla, molto 

brillante. I jet tentarono di inter­

cettare l'oggetto che, in tre occa­

sioni, h a  cambiato traiettoria e 

direzione. In un altro caso, l' og­

getto si è quasi fermato e uno dei caccia praticamente si è tro­

vato in rotta di collisione con la sua sezione posteriore. La 

gente ha cominciato ad urlare perché pensava che ci sarebbe 

stato un incidente, un'esplosione o qualcosa di terribile, ma 

invece il caccia è improvvisamente sparito, è scomparso men­

tre si trovava lì vicino all'UFO. 

L'altro caccia ha continuato a volare sulla destra dell'UFO e 

poi, improvvisamente, anche questo è sparito. L'UFO poi è tor­

nato indietro ed ha sorvolato la zona del lago Saman, un picco-
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lo specchio d' acqua circondato da molte palme, e proprio sopra 

questi alberi , ad un' alti tudi ne di circa 30 metri , i l  triangolo 

volante si è di vi so in due oggetti separati, con un' esplosione 

luminosa ed assolutamente silenziosa. Uno di questi due nuovi 

velivoli si è diretto a grandissima veloci tà verso nord, l' altro 

verso est e poi sono spari ti . I testimoni, almeno un centinaio, 

hanno raccontato che c' era un altro cacci a che controllava la 

si tuazione da lontano ma, quando i l  pilota si è reso conto di cosa 

stava accadendo, è fuggito e tre piccole luci rosse, proveni enti 

dall' UFO, sono partite al suo inseguimento, poi sono scomparse 

verso nord. Nessuno sa cosa si a accaduto a questo caccia. " 

f S f R C I T R l i O H I I H  C O RS O  

La documentazione i n  possesso di Jorge Martin è schiacciante. 

L' i ncidente è realmente accaduto, sotto gli occhi di oltre cento 

persone, che hanno ri feri to la stessa descrizi one, hanno di se­

gnato gli oggetti in modo i dentico e tutti i particolari quadrano. 

Nell' i nchiesta condotta dal giornali sta portoricano sono state 

ottenute altre i nformazioni . I cacci a avvistati dovevano appar­

tenere alla Marina statunitense, perché quel giorno la Guardi a 

Nazionale portori cana non aveva aerei i n  volo, non c' erano 

�m · 12 

Sopra .  
In questo iagrandimento della foto a lato, 

l'UFO di aspetto metaUico sembra controlare 

le azioni del caccia F·14 statunitense. 

R destra . 
L'inquietante balletto tra i due velivoli continua. 
l caccia americani in operaziol11e di ''sclwnble'' 
erano tre, nonostante nelle foto ne appaia 
solamente uno. Essi, infatti, evoluivano 

intorno all'oggetto con virate molto larghe. 

�m · n 

: Sopra . 
• 
• L 'ufologo portoricano Jorge Martin, • : tra i principali ricercatori 

: dell'America latina. 

eserci tazioni i n  programma i n  quell' a­

rea, mentre la stessa notte, un' altra 

i mportante base ameri cana nei Caraibi, 

stava svolgendo delle eserci tazioni . Gli 

ameri cani lo hanno negato decisamente, 

ma l' Ente Federale dell' Avi azi one di 

San Juan ha confermato che quella base 

aveva delle eserci tazioni i n  corso. (l) 

J orge Marti n: " Gli i nci denti si sono 

verificati soprattutto nella parte sud del­

l' i sola, una zona densamente popolata, e 

vista la situazione, la polizia, la Difesa 

Civi le e le altre autori tà hanno i ni zi ato 

un i ntenso programma di disinformazio-



ne. Hanno cercato di ridicolizzare e di screditare tutte le testi­

monianze di avvistamento ma, dopo l'inizio di questa campa­

gna, specialmente dell'Ente Portoricano per la Difesa Civile, 

che è una delle nostre fonti di informazione, è giunta una lette­

ra del Direttore dell'Ente, il Colonnello José A.M. Nolla, in cui 

si afferma chiaramente che la situazione è reale, ma sotto con­

trollo, e che le indagini continuano. A loro avviso, questi inci­

denti relativi agli UFO, ed anche agli USO (oggetti sommersi 

non identificati) che si immergono ed emergono dalla superfi­

cie del mare come testimoniato da più persone che hanno assi­

stito a queste manovre, non rappresentano una minaccia per la 

sicurezza della popolazione di Porto Rico e per il territorio por­

toricano. 

È ovvio che una cosa che non esiste non può rappresentare una 

minaccia per nessuno. In questa lettera Nolla conferma inoltre 

il coinvolgimento segreto nelle indagini di alcuni enti portori­

cani, come i militari, o il radio osservatorio di Arecibo, che per 

anni avevano negato qualsiasi implicazione con le questioni 

relative agli UFO, mentre invece qui c'è la prova del loro coin­

volgimento effettivo. Quanto afferma Nolla è estremamente 

importante, perché egli è l'ufficiale di contatto fra la Guardia 

Nazionale portoricana e la DIA statunitense, è il loro uomo a 

Porto Rico e la DIA, la Defense Intelligence Agency svolge le 

stesse funzioni della CIA per i militari, quindi Nolla parla con 

cognizione di causa." 

l' � B O U CTW H D I  � M � U RY R I U f R �  

L a  mattina del 1 4  maggio 1988 u n  giovane portoricano, 

Amaury Rivera fotografò un enorme disco volante inseguito 

e circondato da due intercettori. Ma quello che rende le 

straordinarie fotografie ancora più interessanti, sono le affer­

mazioni di Rivera, che asserisce di essere entrato in contatto 

con l'equipaggio di questo UFO. 

Rivera: "Una sera del 1988, avevo lasciato da poco il locale 

notturno dove lavoravo ed avevo con me una macchina foto­

grafica carica. Ero sulla strada di casa, quando ho incontrato 

due piccoli esseri, piccoli uomini strani, che non pensavo 

venissero dallo spazio, che mi condussero in un luogo dove 

c'erano altre persone oltre a me, probabilmente gente di 

Porto Rico. Entrò in scena un altro essere che disse di venire 

da un altro pianeta; era vestito di nero, aveva la pelle scura, 

Sopra . 
La terza delle foto di Amaury Rivera. Le analisi 

al computer non hanno rilevato tracce di manipolazioni. 

Sotto . 
Ingrandimento del Tomcat F·14, 

ottenuta dalla foto sopra riportata. 
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• 
• 
. Sotto . 
• 
• 
• 
• 

Carta geografica di Porto Rico. L'isola caraibica da alcuni 

anni è al centro di un massiccio ''flap" ufologico. 

� s in istra . 
Amaury Rivera, 

autore delle foto 

di questo servizio, 

fu anche protagonista 

di un caso 

di abduction . 

La sua esperienza, 

investigata 

da Jorge Martin, 

è considerata 

inequivocabile. 

ma non era negro, aveva capelli neri lunghi fino alle spalle e 

ci parlò normalmente, senza usare la telepatia. Ci mostrò 

varie proiezioni, che sembravano molto reali e ci parlò di 

una serie di cose che a me sembravano ancora più incredibi­

li. Uno degli ologrammi mostrava una specie di breve viaggio 

nello spazio. C'era il pianeta da cui diceva di provenire, la sua 

gente, le case. Il secondo mostrava una meteora, un meteorite 

che dovrebbe precipitare sulla Terra nel prossimo futuro, che 

causerà molti danni su tutto il pianeta. Secondo lui, dovrebbe 

cadere in prossimità di PortoRico e di altre isole nel Mare dei 

Caraibi, ma gli effetti si ripercuoteranno sull'intero pianeta. 

L'ultimo ologramma illustrava il nostro futuro: che ci sarebbe 

stato un solo governo sulla Terra, collocato su una specie di 

isola artificiale, in un mare scuro ed inquinato. Alla fine, que­

sto uomo mi riportò alla mia macchina, che però si trovava in 

un luogo diverso da quello in cui mi avevano prelevato. 

Apparentemente avevano trasportato sia me che la macchina. 

In quel momento vidi degli aerei in cielo, presi la macchina 

fotografica di mia cugina e scattai le foto. Solo di recente ho 

deciso di renderne pubbliche quattro" . 

Rivera: "Gli arerei militari sembrava 

stessero sorvegliando l'area. Sono 

riuscito a riprenderne solo un aereo 

nelle foto, ma in realtà ce n'erano tre; 

può anche essere che nella prima foto 

ne ho preso uno, mentre nelle altre 

compaiono anche il secondo ed il 

terzo, perché volavano ad una certa 

distanza. Andavano a virare molto 

lontano e quindi mentre un caccia tor­

nava indietro, l'altro andava a virare 

dall'altra parte, ce n'era sempre uno 

vicino all'oggetto, all'UFO." 

U I H O � G I H I  D I  M � RT I H  

Per Jorge Martin quello di Rivera è un caso di rapimento di 

notevole rilevanza. "Uno degli alieni era di aspetto umano -

spiega Martin - mentre gli altri due erano piccoli e gli dissero 

che erano degli androidi organici genetici o biologici, che pote­

vano rimanere per brevi periodi nella nostra atmosfera, senza 

dover mettere in pericolo la loro vita. Questo è quanto gli 

avrebbe spiegato l'alieno dall'aspetto umano incontrato sulla 

nave. Il caso è notevole perché è suffragato da prove. Quando 

lo lasciarono andare, Amaury infatti aveva una macchina foto­

grafica e quindi scattò delle fotografie sia dell'oggetto su cui 

era stato portato, che aveva la forma di un disco volante, che di 

alcuni caccia degli Stati Uniti, degli F-14. In quasi tutti gli epi­

sodi avvenuti su quest'isola ci sono sempre degli F-14 coinvol­

ti, in fase di intercettazione, di disturbo e di inseguimento degli 

UFO. Rivera è riuscito a riprenderli insieme e così ci sembra 

ovvio che il governo abbia continuato a mentirei per anni. In 

effetti, le foto evidenziano la presenza di un UFO e di alcuni 

caccia, nonostante per anni il Governo abbia continuato a nega­

re qualsiasi coinvolgimento. 

� UR I  HST I M O H I  

Martin ha individuato altri testimoni nel corsç> delle sue indagi­

ni, coinvolti dagli stessi alieni che avevano sequestrato Rivera, 

ma in eventi separati, accaduti nella zona sud-occidentale di 

Porto Rico, nella cittadina di Jauco. Fra questi, un pescatore, 

Andres Maldonado. "Mi ha raccontato cose che Rivera non 

aveva mai rivelato a nessuno - ha detto Martin - confermando­

mi il nome d eli' alieno e altri particolari della versione di 

Rivera. Quella notte c'erano altre quattordici persone al club 

dove lavorava Amaury. Quando Maldonado mi ha raccontato 
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alcuni dettagli che non poteva conoscere, li ho fatti incontrare. 

Sembra che altre tre persone siano state contattate dallo stesso 

alieno. " Dal canto suo, Rivera, dal l988 al l992, ha individua­

to altre sette persone. 

lf I H O ��I H I  D I  W f H OHU �HU f H �  

Su tutti gli avvenimenti di Porto Rico ha indagato l'ex colon­

nello dell'USAF Wendelle Stevens. 

Wendelle Stevens: "Subito dopo il mio arrivo con la squadra 

messicana per studiare alcuni fenomeni verificatisi a Porto 

Rico, Jorge Martin mi fece incontrare Amaury Rivera. Come 

primo impatto, Amaury fu molto riluttante a descrivere la sua 

esperienza, perché al solo pensiero aveva ancora paura. Ci è 

voluto parecchio tempo prima di instaurare un'atmosfera in cui 

um 

� fianco .  
L'UFO fotografato da Rivera evoluisce 

al di sopra delle abitazioni di Jauco. 

�otto a s in istra . 
Le foto di Rivera mostrano l'oggetto e 

tutti i punti di riferimento utili per le analisi. 

si sentisse a suo agio. Ma era terrorizzato, palli­

do, debole. Oggi però ha rievocato tutti i partico­

lari in modo così dettagliato, da riuscire ad 

affrontare la cosa senza traumi, a controllare le 

sue emozioni ed è in grado di descrivere quel­

l'incontro in modo approfondito. Per quanto 

riguarda le sue foto, le abbiamo analizzate pres­

so un laboratorio di Scottsdale che collabora con 

la NASA. È stata impiegata un'attrezzatura 

computerizzata ali' avanguardia: sia l'oggetto 

discoidale sia l'aereo si trovano ad una distanza 

considerevole dall'obiettivo, tra i cinque e gli 

otto chilometri. Abbiamo scoperto che il caccia 

era in movimento rapido, mentre l'oggetto a 

forma di disco si muoveva molto lentamente, a 

meno che non fosse addirittura fermo. Le condi­

zioni ambientali e di luce erano giuste. Abbiamo 

escluso la possibilità che si trattasse di un mon­

taggio, di riflessi, di modellini o che fosse stata 

praticata qualsiasi altra forma di manipolazione 

tecnica. La nostra conclusione finale è che si 

tratta di fotografie vere, che coincidono con le 

descrizioni del testimone. " 

Qualche tempo dopo l'incidente, tre uomini 

fecero visita ad Amaury Rivera, presso la sua 

abitazione a Porto Rico. Un quarto uomo restò 

in attesa in macchina. Dissero di essere della 

CIA e gli chiesero di consegnare loro le fotogra­

fie ed i negativi, senza specificare quali. Rivera rispose che non 

sapeva di cosa stessero parlando e allora, avendo un mandato, 

perquisirono la casa, ma non trovarono le foto, che Rivera 

aveva nascosto accuratamente. Non si tratta di un episodio iso­

lato. Altre intrusioni nella vita privata dei testimoni sono acca­

dute. Ma quel che più preoccupa gli inquirenti di Porto Rico è 

l'evidenza di altri casi di rapimento nella stessa zona. "La mag­

gioranza delle persone coinvolte è di sesso femminile, sottoli­

nea Martin - con una proporzione di cinque a uno. Quasi tutti i 

rapimenti vengono effettuati da alieni piccoli, di colore grigio, 

con grandi teste. La medesima prassi di molti fatti accaduti 

negli Stati Uniti ed altrove, tanto che si pensa che questi alieni 

operino dei programmi genetici, e che siano molto interessati 

alla nostra genetica e al nostro sistema riproduttivo. Inoltre, 

sembra che siano interessati allo sviluppo spirituale degli 

uomini e così via. 

1 o 

�opra . 
Nell'elaborazione a rilievo, non si notano fili che sospendano 

due rnodellini. Sono pertanto oggetti volanti reali. 

Nello schema tecnico viene mostrato il funzionamento 

del Grunvnan F-14 Tomcat dotato di ala variabile. 

La massima estensione è utilizzata in condizioni di alta 

manovrabilità, come appare anche nelle foto di Rivera. 

Fra i residenti di Porto Rico sottoposti a probabile sequestro 

alieno c'è la signora Maria Rosaria, più volte intervista da Jorge 

Martin. 

Maria Rosario: "Quello che mi è accaduto è molto importante 

ed è estremamente reale. Non è molto differente da ciò che sta 

accadendo ad altre donne, almeno sull'isola di Porto Rico. 

Voglio dire che questo è importante perché le nostre vite cam­

bieranno. È tutto assolutamente vero, perché puoi parlare con 

loro, puoi toccarli e puoi sentire tutto quanto in modo molto 

profondo. Nel mio caso, ero sdraiata sul letto, era molto presto, 

erano le dieci, le dieci e mezza di sera, stavo guardando la tele­

visione ed ho sentito un rumore molto forte. Non sapevo da 

dove provenisse ed improvvisamente nella mia stanza apparve-

um 

ro due piccole creature. Io ero paralizzata ed avevo perso cono­

scenza. Quando aprii gli occhi, mi trovavo in un luogo dove sta­

vano esaminando il mio corpo. Mi dissero che ero in ottime 

condizioni, che il mio fisico era perfetto. Quindi fecero una visi­

ta ginecologica ed estrassero qualcosa dalla mia ovaia sinistra. 

Direi che questo è ciò che accadde la prima volta. La seconda 

volta si presentarono nello stesso modo, con la stessa procedura. 

Io persi nuovamente conoscenza e quando aprii gli occhi mi tro­

vavo in un posto, direi simile a Cabo Rojo. Mi portarono in un 

luogo sulle montagne di 

Porto Rico e mi mostrarono 

una grossa bambina. 

Quando vidi questa bambina 

non ci potevo credere, per­

ché ero io, quella bambina 

ero io. Gli dissi: cos'è ? è 

impossibile, come siete ci 

siete riusciti, è impossibile. 

Quella sono io, quella bam­

bina sono io. Forse essa è 

nata dal mio materiale gene­

tico, perché quella bambina 

ero io, ed è così che mi 

sento, è in questo modo che 

sento quella bambina, quella 

bambina ero io. Credo che 

vogliano impiantare qualche 

forma di vita sul nostro pia­

neta. Non riesco a spiegarlo 

chiaramente. Ci sono delle 

informazioni che non riesco 

a ricordare. Ci sono altre 

informazioni che non posso rivelare a nessuno, ma credo che 

questo tipo di vita verrà molto presto impiantato sul nostro pia­

neta. Non so quanto presto, ma molto presto". 

te 
( 1 )  Un simile oggetto volante a forma di triangolo è stato 

avvistato e filmato da centinaia di testimoni nel marzo del 

1990 in Belgio. Due caccia F-16 hanno cercato di intercet· 

tarlo. Uno dei piloti affermò che l'UFO passava dalle 200 

alle 850 miglia (da 360 km a 1500 km/ora circa) orarie di 

velocità in appena tre secondi, valutazione confermata dai 

radar. 

: � destra . • 

: Jim Dilettoso, 

• analista delle 

• foto di R�vera. 
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L'enigma 
di Craig Button, 
il capitano . ll' 



non poteva essere inserito il pilota automatico" afferma il 

colonnello Barry Barksdale, comandante del 355° stormo a 

Davis Monthan. Ma se il capitano Button era ai comandi, per­

chè il suo corpo non è stato ancora ritrovato? È nascosto sotto la 

neve oppure il pilota si è catapultato con il sedile? Se così fosse, 

il seggiolino del pilota avrebbe dovuto trasmettere un segnale 

radio, chiamato GPS (Giobal Position System, un sistema di 

rilevamento radar satellitare), ma non ciò è avvenuto. 

� f �  f O f f [ � H -4 

La sequenza di risposte insolute ha punto la curiosità degli ufo­

logi, che hanno rivisto nel caso Button quanto accaduto in pas­

sato ad altri piloti militari. La possibile connessione tra l'inci­

dente e una componente ufologica non può essere esclusa a 

priori. L'aereo è scomparso infatti in una zona che da alcuni 

mesi è teatro di avvistamenti UFO. Alcuni ricercatori americani 

hanno ipotizzato che ai comandi dell'aereo non vi fosse il capi­

tano, ma che l'aereo fosse stato agganciato da un UFO e guida­

to attraverso un raggio di "teleportation" . Teorie prive di confer­

me, certamente, ma resta il mistero sulle manovre che il pilota 

avrebbe compiuto con il suo aereo prima di precipitare e dove 

sia finito il corpo. 

Va rilevato come su Phoenix , il 16 marzo, solo 17 giorni prima 

della scomparsa d eli' A-l O, due jet militari si erano alzati in 

volo per un'operazione notturna di "scramble", per intercettare 

alcune luci, volanti in formazione, di origine ignota. Luci che 

erano state anche filmate da testimoni che poi hanno ceduto il 

materiale a J.P. Essene, un ufologo locale. Visionato il filmato, 

Essene ha escluso fuochi o palloni sonda. Si tratterebbe di sette 

luci che hanno sorvolato il centro urbano di Phoenix per alcune 

ore, dirigendosi poi verso Flagstaff e Tucson, in Arizona. 

Nello stesso periodo, precisamente il 16 aprile, il satellite 

meteorologico GOES-9 ha più volte rilevato e fotografato un 

enorme oggetto che sembrava dirigersi dall'Alaska alla 

California, contemporaneamente alla scomparsa di un aereo 

militare al largo della costa occidentale degli USA, mentre il 

NORAD (North American Air Defense, la rete radar di control­

lo dello spazio aereo nordamericano) dichiarava lo stato di 

allerta di livello DEFCON 4 (il più basso esistente). Le immagi­

ni a colori e all'infrarossb, riprese dal satellite e trasmesse ai 

centri di controllo di terra, mostravano un'area scura, dichiarata 

dagli ufologi appartenente ad un gigantesco oggetto di oltre 24 

chilometri, di forma quadrata. Altri l'hanno imputata ad un'ope­

razione di occultamento grafico dell'immagine di un UFO. 

Queste voci sono state poi in parte smentite, in quanto l'oggetto, 

secondo alcuni, non era altro che un difetto di uno degli algorit­

mi matematici utilizzati nell'elaborazione dei dati inviati ai cen­

tri di terra. Ma il dubbio che qualcosa di anomalo sia stato regi­

strato rimane. 

A questi interrogativi, si aggiunge la notizia che su Phoenix , in 

Arizona, il 22 aprile alle 18.30 è stato udito un misterioso 

"Skyboom". Gli Skyboom sono delle esplosioni soniche, senza 

spiegazione apparente, che molte volte in passato sono stati 

relazionare ad avvistamenti UFO. Il comando della Luke Air 

Force Base di Phoenix ha diramato un bollettino in cui si comu­

nicava che l'esplosione era addebitabile ad un "boom sonico" , 

causato dal ricognitore strategico SR-71 Blackbird. 

� H R  Rf R ll �  H RS [�STR 

Quanto accaduto al capitano Button mette a nudo una realtà che 

forse è poco considerata o resta celata agli occhi d eli' opinione 

pubblica. Ogni anno, nel mondo, migliaia di persone spariscono 

inspiegabilmente. L'ex pilota militare, Guy Kirkwood, noto per 

la sua testimonianza circa un noto caso di scomparsa a carattere 

ufologico, quella del colonnello Patterson, afferma che sono 

800 i piloti che annualmente scompaiono. È possibile che una 

parte di questo numero venga effettivamente contattata e decida 

volontariamente di "andare con loro" , come avvenuto per il 

colonnello Patterson. Può essere accaduto lo stesso al capitano 

Craig Button? È forse una casualità , ma il teatro degli eventi 

che hanno visto protagonista Button è lo stesso dove il colon­

nello Patterson è scomparso e dove avvistamenti UFO e 

Skyboom sono stati di recente registrati, cioè l'asse Tucson­

Phoenix . Potremo un giorno essere smentiti, ma gli eventi ci 

inducono a non escluderlo: Button è forse andato con loro? 

Sopra . 

Un A·1 O Thunderbolt in volo. l rottami dell'aereo di Button 

sono stati ritrovati il 23 aprile, senza il suo corpo. 

R s in istra . 
L'area della scomparsa e, indicata dal riquadro rosso, 

la zona in cui sono state concentrate le ricerche. 

�fO . 2� 



zione ci consent e di 

fare una ricerca di tipo 

compar at ivo, analiz­

zando i modelli più 

conosciut i fr a i t ant i 

che arr icchiscono gli 

archivi delle organizza­

zioni ufologiche. 

Per or a qui vengono 

pr esi I n  esame 

seguenti dischi circolari: il  "Venusiano" di George Adamski, il 

"Pleiadiano" di Eduard Meier, il "Ricognitore" di Bob Lazar. 

In due modelli (Lazar, Adamski) si può provare a tracciare una 

bozza anche per quello che riguarda gli interni, dei quali abbia­

mo a disposizione le sezioni. Per il momento iniziamo dal pro­

filo esterno dei tre disegni, dove si nota una coincidenza d' ele­

menti fra il disco di Lazar e quello di Meier. In entrambi si 

vede che la convessità è presente sia nella parte superiore che 

in quella inferiore, anche se il modello pleiadiano risulta più 

schiacciato. Nel disco venusiano invece la parte inferiore  è 

tagliata ed ha tre sfere del sistema d' atterraggio. I finestrini si 

accesso al vano riparazioni 

portello di entrata 
---....... ·/'/ 

una delle tre sfere t 
del sistema di atterraggi;_j 

: I n  alto a s in istra . • 

: Il contattista George Adamski. 

: Sopra . finestra sul pavimento 
: Spaccato del ricognitore venusiano. 

trovano nella cupola superiore nei disch i di Meier e L azar, 

mentre in quello di Adamski sono sistemati nella parte superio­

re del corpo centrale dove si trova il settore controllo. Una 

coincidenza comune nei tre modelli, si ricava con la presenza 

di un' antenna, che nel disco venusiano ha la forma di una 

sfera ed è chiamata polo magnetico, invece negli altri 

due ha un aspetto stiliforme. I tre veicoli sono inoltre 

muniti d' anelli concentrici posti tra la cupola e la 

pancia del disco, quest i anelli sono chiamat i da 

Adamski, "condensatori a tre spirali" . 

cabina principale cabina di osservazione � s in i stra . 
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generatore di gravità 

Illustrazione di un "Lazar Type". 

Sotto . 
Spaccato realizzato in base 

alle indicazioni di Bob Lazar. 

guida d'onda 

generatore di gravità 

parete 1 5  cm. 

�--------------- 1 2,20 ---------------� 
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polo magnetico 

finestrini 

settore di controllo 

condensatore a tre spirali 
....-------

flangia esterna 

r 

tre cavi del meccanismo 
di atterraggio (condensatori) 

lenti di osservazione inferiore 

Osservando il profilo esteriore dei tre veicoli presi in esame, si 

rileva che, mentre nei dischi di Lazar e Meier esiste una con­

gruenza nelle forme plast iche della str ut tur a, nel disco di 

Adamski, invece, prevalgono motivi spigolosi e di disconti­

nuità. Nel disco venusiano, sembrano esserci delle giunture tra 

la cupola, il settore di controllo e le flange esterne. Il disegno 

nel suo insieme è un po' arcaico, e il complesso della figura 

appare stranamente simile alle t ante opere archit ettoniche a 

cavallo degli anni Cinquanta e Sessanta, il periodo nel quale il 

contatti sta ha operato, ottenendo il massimo della notorietà. 

� s in i stra . 
Billy Meier. 

Sotto . 
Una ricostruzio· 

ne grafica di una 

"Variante 2'' 
pleiadiana. 

Non bisogna essere esperti per capire che il disco di Lazar, 

messo a confronto con il veicolo di George Adamski, risulta più 

convincente nella sua linea aerodinamica. Le dichiarazioni di 

Bob in merito sono state più esaustive, nel descrivere la sua 

visita all' interno del veicolo custodito nel complesso S4: "man­

cava qualsiasi segno di giuntura e di fusione, non c' erano né 

bulloni né chiodi, oggetti e strutture erano arrotondati e senza 

spigoli ... come se fossero stati modellati nella cera, dopo essere 

stati fusi e poi raffreddati" . Una colonna, posta al centro dell' a­

bitacolo, si distingue come elemento comune fra l' interno dei 

modelli di Lazar e Adamski, per apparire come un asse di gravi-

Sopra . 
Foto di un "ricognitore venusiano" fatta da Adamski 

aHraverso il telescopio. 

Sotto . 
Una delle numerose foto scattate 

dallo svizzero Eduard "Billy" Meier. 

O D  
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tazione centrale, ed esso nel disco venusiano attraversa per tutta 

la sua altezza  il veicolo. Quest 'elemento tecnico è chiamato 

"guida d'onda" da Lazar e "polo magnetico" da Adamski. 

L'interno del disco di Bob è suddiviso in due piani: in quello 

superiore ci sono l'abitacolo e il reattore, posto alla 

base della guida d'onda; il piano superiore invece 

cont iene i generatori di gravità .  La lettura del dise­

gno è arricchit a dalle dimensioni principali della 

struttura. 

L'interno del mezzo venusiano è dominato da un 

grosso ambiente, dove trovano posto il settore con­

trollo, i pannelli carte nautiche, e un accesso al vano 

riparazioni. Il piano inferiore non è ben distinto  

come spazio abitabile, ma è ricavato in un cilindro 

dove sono contenuti i tre cavi del meccanismo d'at­

terraggio (condensatori). Nella sezione si vedono 

infine le lenti d'osservazione inferiore e superiore. 

Il veicolo di Meier rimane privo di disegni o schizzi 

del suo interno, una mancanza che ci lascia un po' 

dubbiosi, ma a favore del contattista svizzero c'è un 

vasto repertorio di foto, alcune considerat e dagli 

esperti autentiche e di buona qualità. Le valutazioni sulla figura 

del singolare personaggio si lasciano ad altri ricercatori. 

H�M I H � l� G I �  D I  � H  P � � � �H l� Hl� H �  

Il confronto fra i modelli di Adamski e Lazar invece, può essere 

approfondito e, come primo risultato, si può affermare che la 

presentazione del disco di Lazar è degna di essere analizzata a 

fondo. Essa appare più convincente di quella di Adamski. La 

differenza si fa ancora più marcata quando nei due schemi sono 

indicat i i nomi degli strumenti tecnici. Il contattista americano 

ha usato termini come: pannelli, carte nautiche, condensatori, 

um 

� s i n i stra . 
Bob Lazar è stato il primo 

a parlare di propulsione UFO 

a gravità "A" e "B". 

Sotto . 
Disegno di uno scafo alieno, 

secondo Lazar: 

si notino le proporzioni 

fra l'uomo e I'E.T. 

lenti d'osservazione, cavi del mec­

canismo di att erraggio, polo 

magnet ico. Quest i nomi apparten­

gono a concezioni t ecnologiche 

passate, e sicuramente non in linea 

con la complicata strumentazione 

di un disco volante. 

PR I G W H i f � l O f l  PR� P R I �  HM P� 

Da tutto questo quadro l' immagine del veicolo venusiano esce 

piuttosto malconcia, però , in sua difesa, c'è da dire che la vita di 

AdamsiU è stata più immacolata di quella di Lazar. Le accuse 

rivolt e a Bob, per un suo passato non proprio esemplare, ne 

hanno intaccato la figura sul piano umano; va da sé che, comun­

que, sul piano professionale, se è vero che come scienziato ha 

lavorato all' Area 51, come tale, dovrebbe aver avuto gli stru­

menti e le conoscenze tecniche per presentare il suo modello con 

una veste più credibile di quella del contattista. 

Sappiamo infine che l'uomo è prigioniero del proprio tempo, che 

ciascuna persona concepisce la realtà e le cose con le idee, le 

informazioni e la cultura del momento storico che sta vivendo. 

La ricerca sui dischi circolari andrà arricchita ulteriormente con 

nuovi contributi ed altre iniz iative. E questo nostro breve studio 

rappresenta solo un piccolo complemento alla grande opera dei 

ricercatori de li 'ufologia. 

è4 

: � sin i stra . 
: Il fisico nucleare Eward Teller, responsabile della bomba H. 

: Per Lazar è lui la mente dietro i segreti dell'Area 51 . 
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;;1 il COf]JO 
I l  rmlavcrc è stato oggl'lto di  molll' discussioni, al l'i nc di 

stabi l ire se sia o meno un manic.:hinu da l'ITctt i  speciali , una 

nagazza ron al terazioni gtnctidu•, o rca lml·ntl' u n  tssl' rl' 

non u mano. Esperti di  l'ITl'tti  spl·riali  hanno d ic.:hiarato rhc 

dlett inuncntt è possihill' l'ont raffarl' un fi l mato mettendo 

in srtna u n ' a u t o ps i a .  So n o  st a t i  sconwd a t i  i • • fil m d a  

n c l -rofi l i " ,  i n  r u i  s i  u t i l i zz <I IW n r i  r ad a n r i , c i l  S u d  

A mc r ira è sta to i nd kato p l 'r l a p rc n l• n i t nza d i  <1 u cst o  

mattrialc. In ogn i raso, nl·ssu no ha indi'  id uato un prod ut­

tore rht ahhia pot uto rrta rl' un falso, usando un mankhi­

no per effe t t i  s pcd a l i  o u n  mall'api tato  s ud a mcril'anu.  

D'altra partt ntlml·msi •m·dki, d i  d h c rsl' parti de l  mtmdo, 

dopo avtrlo v isionato, sono rmn inti  dll' qudlo d1c si vcdt 

nel fil mato è un cssl•rc in carnt cd ossa, l' IHlll un manichi­

no. 1�: u n  cad<n'l'rl', di un u mano o anrhc di un u manoidc. 

A l e  u n  i d e i  p a re r i  d i q u t s t i m t d  i d s u ggc r i s t.·o n  o dl l' 

potremmo vcramtntc anrc di fmnll' a noi qualcosa di non 

mmmo. 

I l  proftssor Ch ristopht.•r 1\ l i lru�·. patologo dd l' u ninrsitù d i  

Shcflidd, l nghilttrra: "Bcnchi· sia stato most rato un primo 

p i a no d d ct r n l l o, a m· h ' tsso t ra sfoca to.  l n ogn i l'aso 

al l 'al>parenza non stmhra\ a  tsscrc u n  n·rv dlo u mmw." 

I l  professor 1\l ihatsch, dcll 'unin�rsitù di Basika, Svizzera: 

' 'Per <l tm nto r iguarda gl i  orga n i  ri mossi,  sono dd t ut to  

inverosimil i  rispl'lto a qualunque urgano u mano." 

I l  p rofesso r  C �Ti l  Wtl' h t ,  l' X Prts i d c n t e  dl' l l '  A m uil'an 

Aradcm�· of Forensit.· Sdtnn•s: "Non posso rkondu rre <l ue­

ste struttu re in un rontl'sto addominak . . .  Reputo d ifficile 

t rovare una q ual unque l'onnessione ron un corpo u mano, 

per rome io lo ronosro. Se fosse stato un umano la struttura 

rhe dcn·e,·a essen· un rcrH'I Io, non somigl ia affatto ad u n  

5 i patologi 
Stando a tl uanto affermato dal t.·ameraman, l 'autopsia fu 

t.·ondotta da un t.•trto "dottor Bronk" c da un n·rto "dot tor 

Wil l iams". Det le\· B ronk - nome non mwvo ai rin· t-catori, 

in  quanto gi�t a1)parso nei contrnnrsi dot.·u ml•nti  dd 1\ I .J - 1 2  

- era presidente del  Nat ional l�esearch ( 'oundl. fu il l) i tl 

i m portante hiofisiro d' A merira c mem bro d e l l '  A d v ism·)· 

Committcc of thc A rmy A i r  Fort'e ami thl· Atmnk Encrgy 

Commission, siruramente la persona a rui  si don·va aflida­

rc la SUI>trvisione di  un'auto11sia di questo t ipo. Dopo la sua 

morte, tutti i suoi st ud i  c i suoi docunwnti  sono stati messi 

al sicuro al Rockel'cller l nstitutc l'or 1\lcd iral l�cscard1, d i  

rui  era stato presidente. B ronk, pt.• t·smul molto metodica, 

ri portava tutti i dettagl i in dia ri,  rorrispondenza. ap1mnti  

tut t i  datat i .  Ma (l lHI IHio Boh Shd l ha vol uto dare u n 'oc­

t.•h iata a i docu menti  c ai  d iari di  B ronk dd 1 947, ha ronsta­

tato dll' qul·sto era l ' u niro anno di  cui mant.·ava i l  materia­

le. Nessuno dci  hi hl iottcari del l ' ist i tuto ha pot uto d i rt �� 

Shl'l l t.·osa fosse acrad uto ai dorumenti  o perdu� non d fos­

sero, ma cumliiHJ UC manrano. 

Il dottor Wil l iams 1>otrehbc essere il dottor l)arvin Wil l iams 

( I H9 1 - 1 967 ), assistente del generale mcdko rhi ru rgo dell 'e­

serdto a Fort  M o n roe. E ra tenente rolonnel lo nel  1 947, 

promosso a romandante di brigata nel 1 949. I l  solo fatto di 

aver dttto i l  nome del dottor Will iams, altro uomo giusto al 

posto gi usto, indica che il cameraman ne sapev�• qualcosa. 

M a  quelli  dell 'autopsia erano chirurghi patologi o semplid 

attori? Chiediamolo ai  mcd id che hanno visto i l  fil mato. 

Il professor M i l roy : "Mentre l 'cs�tme ha le t.·arattcristichc 

d i  uno studio condotto su basi mediche, l 'apparenza sugge­

risce che non è stato condotto da un patologo con esperien­

za, ma piuttosto da un chirurgo." Il l) rofcssor M i hatsch : 

topsia molto piÌI st·itntifira. I l  ramcraman fi lmù la strtmda 

l' la tl·rza <mtopsia ( delle quali una solamente è stata prcst.·n­

tata al puhhlko )  i l  l " c il 3 luglio del 1 947, <1 uando l ' interes­

st.• maggiore dl'i militari era sl·oprirl' la ntusa dd loro dl·n·s­

so l)er tenere in vita la tl tmrta creatura. I l  t.·amcraman ha 

detto rhc la quarta ncatura fu sottoposta ad autopsia sdcn­

ti fit.·a in un auditorium medko a Washington DC, alla t>re­

senza di  scienzi�tt i provenienti dagli U SA, dall ' I nghilterra l' 

dall<t Francia (e non dall 'Italia, N.tl. N . . '!). 

6 i rottami 
Le imm�tgini d1e most rano gli �t ppartnti  rottami dd l Tash 

su n o  sh1 t e  st u d i a t e  d a  U t.· n n i s W. M u q) h y ,  d i p l o m a t o  

u i i ' Academy of Scienrc, M a rine D i v i n g  Technology and 

Weld ing c rhe ha studiato tutt i  i tipi d i  lavori metal lurgici. 

M u rphy ha dichiarato: "Non hn mai v isto nulla che possa 

so m i gl h1 rc a l l e  t ec n i c h e  d i  fa b b r i c a z i o n e  u s�1 t c  11 c r  l a  

costru zione del l e t ra v i  a l ,  che si vedono n el fil mato di  

Santi l l i .  Non conosco un processo di fahhricuziont rhe sia 

in  grado d i prod u r re la moltitudine di dett�1gl i  cht c'è su 

(JUeste travi." Scartate le idee d i  fabbricazione t ramite fre­

satu ra ( "le iscrizioni hanno cerchi  precisi facenti  parte di 

si mbol i c non si pu() arrivare a ci() con comuni  macchine 

utensi l i ." ) , espu lsione, rotazione, model lamentn, get tata 

( "al l ' idea d i  un event uale modellamcnto si op11onc l 'ap(>a­

rcn te mancanza d i  peso d i  tutt i  i pezzi . . .  i precisi angoli  

rett i  alle basi , la sottigl iezza dei bordi del le  t ra v i  a l c la 

definizione dettagliata c precisa dei si mboli che risultano 

rialzati,  possono essere stati prodotti solo con un metallo ad 

alta densitù, che è molto più pesa nte del peso ind ic�1to" ) e 

l ' uso di cartone dal n ucleo schiumoso ( "la natura cristal l ina 

della fratt u n1 ndlc t ravi rotte, la capadtà del materiale di  

ritletkre l ut.·e nel punto di  rottura, la rigid ità delle travi a 

ha ident ifkato i pan nel l i  t.·omt.• u n  t i po di  "romputer t.·on 
fe e d h a r k  h i o l o g i t.· o r h e  r i s p o n d e  a i m p u l s i  n e u ra l i " . 
•• A h h iam o  i m parato a i n t rod u r rt i n formazioni , ma non 

sicuno stati  in grado di  ottenernt.•", ha aggiu nto Hil l  l l hnuse 
- ingegnere 11rogettish1 mcn·anit.·o presso l ' A rca 5 1 ,  Ncvada 
Test Sile, don si presume lavorasse ron tecnologie al iene -

l i  ha id e n t i ficat i  come "pan n e l l i d i  rontrnllo  perso n a l i .  
Servivano a cmn u nira rc con i membri del l 'equipaggio l' a 
intcragirc ron il romputl·r di hordo o add i rittu ra ron l ' u ­

nità guida. Q mmdo i l  H' Ìl'olo spazialc si srh iantò dasru n  

mem b ro dc l l ' e<1 u i paggio p rese i l  p ro p r i o  pa n n e l l o ch e 

sa re hhe servito pe r t'omu n it:a re con la na ve mad re, che 

avrehhe pot uto indiv id uarli e sal nu·li ." 

7 i geroglifici 
Oltre al l ' i ntc q>retazionc d i  l�ohert M oring Sky, M ichacl 

Hcscmann ha rkondotto i simboli  dci rottami dal filmato d i  

Santi l l i  a certe forme dell 'alfahdo greco c fenicio, entrambi 

appartenenti  alla stessot • •famiglia" come gli alfabeti scmita, 

aramako, sabco, samaritano, ebraico, protocanaico, naha­

taeo c araho che derivano dall 'alfabeto geroglifico, uno dci 

quattro grandi gruppi dci geroglifici egiziani .  Numerose c 

simi l i  iscrizioni, che precedono la rultura fen icia o addirit­

t u ra quella egiziana, sono state ritrovate in tutto il mondo: 

in Perù, Ecuador, Brasi le, Francia c le isole Canarie.  A 

caus�1 della somiglianza con l 'alfabeto fen icio, H esemann ha 

definito queste  iscrizioni protofcnicic. Hcseman n  ha t ra ­

dotto i simboli, nella prima parte con "il viaggio degli dci" 

o "i nsicmt a Dio" mentre gli  altri simboli con "per aprire" 

o "aprire qui". Ma perché gli extraterrestri , se è questo ciò 

che sono <1ucstc creature, parlerebbero fenicio/ebraico/egi­

z i a n o ?  P r o b a b i l m e n t e  p e H h é , c o m e h a  s u gge r i t o  

D 'i3'ELTA . 
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H es e m a n n , è l a l i n g u a  



N. B . :  quan to sopra è u n  es tratto de l  l i bro "BEYOND 

ROSWELL" d i  Micheal Hesemann e Philip Mantle, pubblicato 

da M ichael  O ' M ara B ooks L imited,  g iugno 1 997 ( Gran 

Bretagna) e da Marlowe & Company, maggio 1997 (USA). 

Chi sia in possesso di qualunque informazione sul filmato dell'au­

topsia di Santilli, può contattare entrambi gli autori tramite: Philip 

Mantle, l Woodhall Drive, Btley, West Yorkshire, WF177SW. 

Nota della Redazione: 
L'autore ha limitato volutamente i contenuti del suo scritto a 

quanto pertinente al solo filmato dell ' autopsia diffusa da Ray 

Santilli .  La seconda autopsia è stata visionata da un numero 

molto ristretto di esperti. 





L'intervista all'uomo 
che dice di essere 
l 'operatore che filmD 
il recupero dello scafo 
e dei corpi, 
e le autopsie, 
successivamente 
ad un UFO crash 
del 1947 
in New Mexico 

' '  

d i  Mau r i z i o  B a i ata 
Q uella che segue è la trascrizione -

per noi quanto più completa possi­

bile) dell 'intervista al presunto cineope-

ratore di Santilli. L 'intervista è stata tele­

trasmessa solo in parte (circa 8 minuti) il 

19 dicembre 1996 dalla Fuji Tv. 
L 'intervista è stata registrata con una 

videocamera su supporto VHS dal figlio 

del cameraman, approssimativamente 

nel novembre 1 996, in un luogo impreci­

sato degli USA. Le domande cui l 'uomo 

risponde sono state poste per iscritto, 

quindi non in presenza di un intervistato­

re, e sono state fatte pervenire al cineo­

peratore dal produttore Bob Kiviat, 

attraverso Ray Santi/li. Riportiamo fra 

parentesi le domande esatte che Santilli 

ha fornito alla nostra redazione. Come 

noterete, esse differiscono dalla trascri­

zione (diffusa via Internet), derivata dal 

giapponese e quindi ritradotta in ingle­

se. Può anche darsi, però, che l 'uomo 

abbia sintetizzato nelle sue note, in ame­

ricano, le domande preventivamente 

scritte. 

Inizio della registrazione. 

Pronti ? Okay. Qui ho delle note, su cui 

ho ri portato delle domande precise a cui 

ora risponderò. Mi o figlio è qui per aiu ­

tarmi nell'intervi sta. Mi dovete scusare, 

è la prima volta che mi trovo di fronte 

ad una telecamera e sono un po'nervoso. 

Devo usare i miei occhiali. H o  preparato 

una dichiarazione prima di i ni zi are l'in­

tervi sta. Io sono la persona che gi rò i l  

fi lm. Non vi di rò i l  mi o nome, m a  

voglio rendervi noto che non sono feli ce 

di aver tradito i l  mio P.aese. I nostri Stati 

Uni ti d'Ameri ca sono i l  pi ù grande 

Paese del mondo, e sono orgogli oso di 

essere americano. E non voglio che que­

sto cambi. 

Cosa la spinse a diventare un camera· 

man dell'esercito? 

Non è stata una mi a decisione diventare 

u n  cameraman mili tare. Ritennero che 

i o  fossi i n  grado di capi re e lavorare 

bene con le cineprese. È questo il moti ­

vo per cui mi diedero i l  lavoro. 

Che istruzioni ricevette dall'esercito in 

merito agli UFO nel 1947? 

(Quali erano stati i suoi incarichi e 

doveri militari prima dell'UFO crash del 

1947?) 

No comment. 



A poco meno di due liMi dalla loro diffusione, tltuwlle il pro­

gmmma "Misttrl" (Rtzi 2, strutt1UrJ FOT11IIll dfttta dp � 
Mlnolt), ikU. � diJ .,._c,: :�fS�'li FcW.� � 
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quuto moteriale (l'ultimo, in onliM dl lempO  i U IJ'*"M�C  

'Target" di Canale 5, dbrtto dD G�gmjo ruot.-.. 41 
18 maggio). L'Italia � l'unico paae al 1Jl(lltl}o 

stato OollatO come fpLso, gr:tlti# oll'!Jpfra di comWi,...� · -1'·'; 
conjmnli dei mttJiij IWiltD ila dw o� anti·�'llidtt 

come il CISU «< i CICAP. ,m:o menzionare alcuni scienziati 

(eccezion /t1llo per l 'antJtOmo-patQlogo Pterluigi Baima Bollone) 
che nulla avm,bero avuto a che fare con un 'autopsia, quali gli 

astronomi Margherita Hack e Franco Pacini, e un artista, 

Giorgio Romba/di, che tutto deve a Steven Spielberg ed ai suoi 

film sugli alieni, mo che sembra essersene dimenticato. 
Questo insieme di persone è riuscito od imporre "politicamente" 
ai media itf.lliani l 'idea che il filmato sia falso, nonostante non 

abbia prodotto la benchè minima prova a sostegno di questa tesi. 

E, qumtdo si è tmttato di discuterne con noi, in pubblico o priva­

tomenle, 1Wft c 'è stata una sola occasione in cui essi abbiano 

potuto p10Vtllr quanto ajfe11f1Q110. Da parte nostra, mai ci siamo 
esprusi acriticomente in merito all 'autenticità delle immagin� 

che abbiamo sempre ceTCato, ed ancora stiamo cercando, di 

accertatr. Ora, siamo stDnchi di questa situtWone. Proponiamo 

quindi, a chi dei suddetti Signori abbia la cortesia di legge1t� un 

confronto in pubblico, aperto e definitivo, su questa vicenda. 
lA St!M e l 'occasioM saranno scelte di comune acconio, ma con 

la premessa che non ci saranno censrue, o montaggi di sorta, a 

"modiflcare " l 'andamento del dibattito, che vem) ripreso dalle 
telecomere e quindi, quandp sarà possibile, teletrasmesso o diffu­

so attraverso videocassene. Restiamo in anesa di un gentile 

riscontro da pane degli intemsatL 
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s pesso, le variegate critiche e obiezioni mosse dall' ambito 

scientifico e da una parte dell' opinione pubblica intemazio-

naie nei confronti de li 'ufologia, intesa come studio e ricerca 

sugli oggetti volanti non identificati e fenomeni connessi, trova­

no ragion d' essere - da un lato - nell' ignoranza di base in tale 

materia, dall'altro, da un agire in conformità al principio del 

discredito dell' indagine. V a  subito sottolineato l' atteggiamento 

di chiusura verso i riscontri analitici provenienti da ricercatori e 

scienziati "eretici" che sostengono l'esistenza di vita extraterre­

stre e, ancor di più, di vita aliena intelligente; e ciò al solo scopo 

di negare ogni "hard evidence" del fenomeno UFO, inteso come 

manifestazioni di intelligenze aliene nel nostro ambito planeta­

rio. A volte, il rifiuto dell' ipotesi aliena da parte dell' establish­

ment scientifi co, determina formulazioni paradossali e contrad­

dittorie come capitato al professar Cari Sagan che, pur ammet­

tendo l'esistenza di numerose forme di vita extraterrestre intelli­

genti, escludeva a priori qualsiasi collegamento con il fenomeno 

UFO. La vera ricerca scientifica, per fortuna, procede su binari 

diversi, divergenti dalle posizioni ufficiali. A questo proposito 

riportiamo i risultati di lavoro e le convinzioni di alcuni - tra i 

più noti ed autorevoli - ricercatori italiani e stranieri specialisti 

in esobiologia, astrofisica, astronomia e cosmologia. Iniziamo 

dall' opinione dello scomparso cosmologo italiano Giuseppe 

Tagliaferri, per diversi anni direttore dell' osservatorio astrofisi­

co di Arcetri e segretario della Società Astronomica Italiana: "Il 

mio pensiero è che si debba prendere in considerazione questi 

fenomeni per mettersi a studiarli in una maniera più seria di 

quel che non si è fatto fino ad oggi. Difatti, da un rapporto ese­

guito da un collega americano dell' università di Stanford, che 

ha interrogato tutti i membri della società astronomica america­

na per sondare l' atteggiamento dei suoi colleghi nei confronti di 

tale fenomeno, risulta che ci sono stati numerosi casi e testimo­

nianze di astronomi che hanno visto oggetti volanti non identifi­

cati. Questo è molto importante perché spesso si dice che gli 

astronomi non hanno mai osservato nulla. Per quanto concerne 

il discorso sulla natura o le interpretazioni di tale fenomeno, 

ovvero se ci sono e dobbiamo pensare a esseri ex traterrestri, 

l' astrofisica sa benissimo, secondo le statistiche, che c'è un' alta 

possibilità che altri sistemi solari esistano tra i miliardi di stelle 

che popolano la nostra galassia, e sa benissimo che in altri siste­

mi solari c'è la probabilità che si sia formato un pianeta con 

forme di vita anche intelligente e di questo ne è convinta. 

Inoltre per il problema delle distanze e del limite della velocità 

della luce è chiaro che si può pensare a degli esseri che abbiano 

un' estensione della vita molto più lunga della nostra e che esista 

un rallentamento del tempo per chi viaggi a velocità che siano 

prossime a quelle della luce."(l )  
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Della stessa opinione è l'astrofisico austriaco Johannes von 

Buttlar che, oltre ad avallare l' esistenza di vita intelligente 

nell' Universo o meglio di vere e proprie civiltà extraterrestri, 

data - anche - l' elevata percentuale di sistemi planetari conte­

nenti pianeti simili alla Terra, ha dichiarato più volte che tali 

UfO 

.,.. , ,..,... _�,.., • ..,. ,.,.- r,...,....., # T�·=-­
. � ,-.- ,....... ,..,..._ ( ......., # ,  ... _ 

. ��. ......... ··-
4 ., 1 \ 1 1' 0!-.10 l" H.R'Io V IO" I l  F 

'>l ca I Ot:t .t n " l \ 01 . \'d'l 
'O'; mF"' 11 1  1n 11 E H:.., o m 'I l  co...,.,� 1 

t H l, l t ttt.t.t u nu tPH_nU�} t ltJUUt\/• u u  l ,  

civiltà aliene potrebbero aver sviluppato 

un tipo di tecnologia e modelli fisici in 

grado di consentire loro di superare le 

enormi distanze spazio-temporali. Il 

postulato contrario sostiene lo scettici­

smo di molti scienziati in merito a 

civiltà aliene in visita alla Terra, a causa 

delle troppo elevate distanze. Eppure, 

modelli fisici in grado di superare tali 

barriere sono stati già teorizzati e studia­

ti da diversi astrofisici e cosmologi, 

basandosi sulla teoria di Einstein, inclu­

so von Buttlar. Egli afferma che le 

"scorciatoie spazio- temporali" dimostra­

no che è possibile dilatare il tempo; in 

effetti, viaggiando a velocità notevoli 

nel cosidetto continuum spazio- tempo-

rale il tempo praticamente rallenta fino 

ad arrestarsi. Pertanto tali civiltà ex traterrestri, e forse in un 

prossimo futuro anche l' umanità, potrebbero impiegare tale 

tecnologia per l' esplorazione spaziale ed i viaggi interstellari. 

Opinioni simili sono condivise da altri studiosi, come il fisico­

matematico inglese Paul Davies, il quale afferma che la vita 

intelligente non è solo prerogativa della Terra, bensì , sia diffu­

sa nello spazio. Paul Davies ha recentemente dichiarato che 

"L' uomo non è unico e irripetibile e, nell' Universo, ci siano 

svariate forme di vita oltre la nostra" . Davies, infatti, non crede 

che la vita umana sia nata da un "miracolo" né da uno splendi­

do "accidente naturale" . "Se il mondo si evolve dal caos della 

complessità ed è capace di una parziale autodeterminazione, 

tale prassi è valida per tutte le galassie ed è probabile che noi 

non siamo stati i soli a procedere lungo questa via" . Davies, fra 

l' altro si è così espresso: "Io penso che esistano veramente 

anche se ignoriamo dove siano e se abbiano sviluppato una 

civiltà simile alla nostra. Per quanto riguarda, poi, una loro 

possibile superiorità intellettiva, ebbene il sistema solare ha 

circa cinque miliardi di anni. E' ragionevole supporre che 

nell' Universo siano sorte forme di vita intelligente e società 

tecnologiche miliardi di anni fa e, pertanto, è estremamente 

probabile che alcune siano più avanzate di noi" . Infine, in 

risposta alle possibili implicazioni, dal punto di vista filosofico, 

causate dall' intercettazione o dalla ricezione di un segnale o 

messaggio ex traterrestre, e se l' idea di esseri alieni creasse 

preoccupazione, Davies si è così espresso: "Dal punto di vista 

filosofico ci sono due tendenze. Una è che il cammino 

�opra .  
• L'astrofisico austriaco Johannes von Buttlar. 
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• dell'esistenza di civiltà intelligenti nell'Universo. 



dell'Universo è un progresso incessante ed 

è la visione positivista; l' altra è una deca­

denza continua, meccanicistica, ovvero non 

ha regole e non ha scopi. Pertanto, se si riu­

scisse a dimostrare che esistono altre forme 

di vita, si confermerebbe la teoria del pro­

gresso, non della casualità, del resto non è 

detto che nella casualità la nascita 

dell'intelligenza sia inevitabile" .  Davies ha 

affermato che se ci fossero stati degli esseri 

alieni per così dire "colonizzatori" sarebbe­

ro già arrivati; evidentemente non sono 

aggressivi né tanto meno pericolosi. Di tale 

opinione è anche il professa r V sevolod 

Sergevevich T roistky ( già direttore 

dell' Osservatorio Radioastronomico di 

Gorkj ); egli è convinto che la vita intelli­

gente si manifesti in milioni di modi nel 

cosmo ed è dell'opinione che queste intelli­

genze siano poco o per nulla differenti 

dalla forma umana. In proposito, Troitsky 

ha dichiarato: "Poiché le leggi biologiche 

sono ovunque uguali nel cosmo, certamente 

la vita su altre stelle ha avuto lo stesso svi­

luppo che ha avuto sulla T erra." Inoltre, 

aggiunge lo scienziato: "L'esistenza di altri 

corpi celesti abitati da creature intelligenti 

non è solo un fatto probabile, bensì il risul­

tato di una logica stringente. Per questo possiamo ritenere certa 

l'ipotesi che alcune civiltà ci stanno osservando già da lungo 

tempo". Opinioni come quella di Davies e Troistky non sono 

uniche nel loro genere e contenuti. Lo stesso Sir Bernard 

L ovell,  astronomo di fama mondiale e già direttore 

dell'Osservatorio di Jodrell Bank, in un'intervista rilasciata 

alcuni anni fa, affermò che l'umanità deve familiarizzare con 

l'idea che - da qualche parte nell'Universo - esistano esseri di 

intelligenza superiore in possesso di una propria spiritualità, di 

una civiltà e di 

conoscenze scien­

tifiche per noi 

meravigliose, nei 

cui confronti noi 

saremmo stati 

paragonabi l i a 

scimmioni. 

Poco, comunque, 

rispetto al clamore 

che hanno suscita­

to in ambito scien­

tifico le dichiara­

zioni e le teorie 

del famoso 

cosmologo inglese 

Fred Hoyle che 

ebbe a dichiarare: "Credo che esistano civiltà vecchie già di 

miliardi di anni e che nei lontani spazi vengono inviati e rice­

vuti messaggi, dei quali noi non abbiamo alcuna idea, così 

um 

come i pigmei della foresta non sono informati delle trasmis­

sioni radio. E' probabile che, l'elenco degli abbonati delle 

galassie, comprenda molti miliardi di nominativi. II nostro pro­

blema è riuscire a far scrivere il nostro nome in questo elenco" . 
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Sin dall'inizio degli anni Settanta Hoyle (fondatore e già diret­

tore de li 'Istituto Astronomico di Cambridge) aveva sostenuto 

come, la vita sulla Terra, fosse giunta dal cosmo; ovvero che 

molecole organiche erano presenti in abbondanza nello spazio 

interstellare e che la vita proveniva da lì . In un convegno tenu­

tosi a Roma nel 1984, sul tema "Scienza e Fantascienza" , 

Hoyle dichiarò : "Non credevo che la biologia potesse mai 

incontrarsi con la cosmologia, fino a quando, venti anni fa, 

abbiamo iniziato ad occuparci dei granelli di polvere interstel­

lare. Essi si comportano come microrganismi di origine biolo­

gica" . In sostanza la vita vive nello spazio nei granelli di polve­

re che vengono depositati attraverso le comete anche sul piane­

ta Terra. In effetti, continua Hoyle, "Le condizioni chimiche 

della coda delle comete, sono simili a quelle in cui si sviluppa 

la materia vivente. Io credo che siano esse le portatrici delle 

componenti genetiche da cui siamo nati. La Terra diventa così 

: � s in istra . 
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una sala di montaggio, come chissà quanti altri pianeti, di una 

vita di origine extraterrestre". Quindi, date tali premesse, conti­

nua Hoyle, "in realtà l' evoluzione sulla terra è nata dall' arrivo 

dallo spazio via via di nuovo materiale genetico che si è inne­

stato sul precedente, anch'esso di origine cosmica. I nfatti 

l'evoluzione non procede lentamente, ma a salti, come tutti i 

ricercatori oggi sanno. Ed è per questo che, in ogni scala evolu­

tiva, non si trovano mai gli anelli mancanti. Perché non ci 

sono; il salto viene determinato, ogni volta, dall'immissione di 

nuovo materiale. Darwin aveva torto, la sua è una tautologia e 

non spiega niente" . Una teoria, quella di Hoyle, controversa e 

un tempo ritenuta fantasiosa da altri scienziati, ma che oggi 

riceve ripetute conferme. Del resto, in una recente intervista lo 

stesso Hoyle ha dichiarato che "è difficile far accettare alla 

gente, da un punto di vista culturale, che l'intero complesso 

mondo vivente è un fenomeno cosmologico e non planetario" . 

Resoconti come quello di Hoyle sarebbero la riprova della 

cosiddetta "panspermia guidata", ovvero la teoria secondo cui 

la vita è arrivata sulla Terra sotto forma di spore, magari "gui­

data" da un'intelligenza planetaria. Ebbene, tale ipotesi d'avan­

guardia è stata di recente oggetto di studi da parte dello studio­

so Thomas Crik, premio Nobel nel 1962 per la scoperta della 

struttura della doppia elica del DNA. Crik nel suo ultimo libro 

in cui ritorna - in parte - ad avallare la teoria della panspermia 

guidata, spiega innanzitutto che bisogna smettere di considera­

re oggetti individuali dell'evoluzione gli organismi e le specie 

come livello collettivo al di sopra di loro e rendersi conto che i 

veri soggetti dell'evoluzione sono - invece - i cosidetti com­

plessi molecolari che chiamiamo geni. In breve, Crik è del 

um 
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potrebbe 
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la vita 

è un fenomeno 

cosmico. 

parere che la vita è troppo complicata 

per essersi formata casualmente e 

soprattutto da complessi molecolari, 

ovvero i geni sarebbero arrivati sulla 

Terra dallo spazio circa quattro miliardi 

di anni fa. 
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Questi, provenienti da u n  lontano piane­

ta dove si è evoluta una civiltà in grado 

di inviare sonde automatiche nello spa­

zio e di studiare pianeti lontani, irrag­

giungibili con veicoli guidati, ma su cui 

poterono ben facilmente inviare "germi 

di vita" (ovvero spore di DNA) che des­

sero poi origine agli organismi terrestri 

ed alla loro evoluzione. Quanto siano 

fondate e verificabili tali ipotesi di lavo­

ro, non è certamente facile stabilire. 

Certo è che tali tesi sembrano corrobo­

rare validi indizi di varia natura scienti­

fica. 

Peraltro, a simili conclusioni è giunto 

anche V ladimir Shcherbak ricercatore 

del modello matematico dell'Università 

del Kazakhistan. Questi ha stabilito che il nostro DNA, o 

meglio il nostro codice genetico, è troppo complesso ed elabo­

rato per essere "naturale" e pertanto sarebbe stato "elaborato" 

da esseri di un altro mondo che, tra l'altro, avrebbero inserito 

delle sequenze genetiche indicanti tale "messaggio" . 

Shcherbak, studiando le dipendenze dell' immagazzinamento e 

replica dell'informazione ereditaria nel codice genetico univer­

sale, ha scoperto le più arcaiche "relazioni" contenute nel codi­

ce fino ad oggi sconosciute. In una intervista rilasciata alla 

Tass, Shcherbak ha reso noto che, nel corso dei suoi esperi­

menti, ha individuato che gli aminoacidi si raggruppano secon­

do le corrispondenti sequenze dei nucleotidi. Tali sequenze, 



dice lo scienziato, formano relazioni di informazione simmetri­

che ed aggiunge di essere dell'opinione che, questa sistemazio­

ne e correlata simmetria, molto difficilmente possono essere il 

risultato di una origine naturale del codice genetico, la possibi­

lità infatti che la formazione di tali simmetrie si sia compiuta 

nel corso de li' evoluzione naturale è estremamente difficile. Lo 

scienziato, inoltre, ritiene che il  principio da lui scoperto sia la 

chiave al cosiddetto secondo il livello di informazione contenu­

ta nel codice genetico che i genetisti, invece, ritengono sia già 

tutto decodificato. 

Il secondo livello potrebbe contenere, secondo lo scienziato, una 

"relazione" inviata sulla T erra all' interno del DNA di un 

microorganismo sviluppato da esseri intelligenti in qualche parte 

dell' Universo. In effetti, questi esseri potrebbero aver aggiunto 

ad una molecole artificiale di DNA alcune "informazioni" conte­

nute in un messaggio significativo.Tale messaggio potrebbe 

essere stato indirizzato sulla Terra a individui che avessero la 

capacità di svilupparsi come risultato di un' evoluzione biologica 

sino a diventare degli esseri razionali ed essere, quindi, in grado 

di decodificare quello stesso messaggio. Bisogna ammettere che 

la tesi di Crick e Shcherbak, anche se per ora non verificabili, 

• 
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che la creazione di universi e la vita intelligente siano la naturale 

conseguenza della vita evolutasi ad un alto livello di intelligen­

za". Lo scienziato spiega come solo un' intelligenza superiore 

possa aver calibrato l' interazione di costanti fisiche quali forza di 

gravità, velocità della luce e carica degli elettroni al punto da ren­

dere possibile la vita. Per alcuni scienziati e scientisti tali afferma­

zioni non sono nient' altro che semplici speculazioni; sembra, 

però, che a tali conclusioni, non sia giunto solo Harrison, ma si 

siano già mossi - in precedenza - altri studiosi, in particolare Eric 

Chaisson (professore associato presso l'Harvard-Smithsonian 

Center for Astrophysics di Cambridge). Difatti, nel 1980 è stato 

pubblicato un suo resoconto sull'Universo, in tale articolo (3) (dal 

titolo "Luce sull'Universo") lo studioso sottolinea come la tecno­

logia non è il punto culminante dell'evoluzione umana. Si tratta 

piuttosto del risultato naturale del processo evolutivo: la tecnolo­

gia, infatti, è presumibilmente una tappa fondamentale per lo svi-

sono senz' altro affascinanti e rivoluzionarie, ma 

c'è addirittura chi è giunto oltre tali teorie, affer­

mando che la creazione del nostro Universo sareb­

be da attribuire ad esseri superiori, essenzialmente 

simili a noi, e pertanto comprensibile. 

Tale affermazione scaturisce da una tesi di uno 
1 00.000 STELLE 

scienziato americano, Edward Harrison, docente di 

astronomia dell'Università del Massachusets, pub­

blicate nel numero di settembre 1 995 della rivista 

britannica Quarterly Journal of Royal 

Astronomica] Society. Ebbene, in tale articolo pos­

siamo leggere quanto segue: "La cosmologia 

moderna ha raggiunto lo stadio in cui questa forma 

di creazione è una forte possibilità. Forse esseri 

altamente intelligenti nel nostro Universo, come lo 

potrebbero essere i nostri discendenti in un lontano 

futuro, creeranno anch' essi universi. E' plausibile 
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luppo della conoscenza, una via che ci permetterà di giungere ad 

una comprensione sempre più completa dell' U niverso. In sintesi, 

le conclusioni cui giunge Chaisson, sono le seguenti: "Diverse 

persone, ed in particolare i profeti dell' apocalisse, considerano la 

tecnologia come il punto culminante dell'evoluzione naturale, ma 

il sapere tecnologico non deve essere considerato come l'apogeo 

dell'evoluzione della materia. Si tratta piuttosto del risultato natu­

rale del processo evolutivo: la tecnologia è probabilmente una 

tappa, uno stadio intermedio dello sviluppo del grande scenario 

dell'evoluzione cosmica, uno stadio attraverso il quale possiamo 

arrivare ad un grado di comprensione mai immaginato in passato. 

La civiltà terrestre, oggi, è sul punto di divenire parte delle 

comunità delle civiltà galattiche (se non si autodistruggerà 

prima) , sempre qualora tali civiltà esistano nelle profondità 

dello spazio. La nostra civiltà si prepara a quello che sarà, forse, 

l' ultimo grande balzo dell' evoluzione, cioè la presa di contatto 

con esseri intelligenti ex traterrestri. Se questa "federazione" 

galattica esiste, potremmo ottenere immensi vantaggi da un 

contatto con i suoi membri. Attraverso un dialogo interstellare, 

cioè attraverso una corrente di scambi di informazione, la nostra 

civiltà raggiungerebbe un livello superiore di coscienza. Questo 

non vuoi dire che il contatto ci assicurerebbe - in breve - facoltà 

intellettuali superiori, anche se ciò sarebbe possibile ma - certa­

mente - ravviverebbe la nostra curiosità ed amplierebbe i nostri 

orizzonti. Oggi, la vita contempla la vita, 

la materia contempla la nostra origine e il 

nostro destino cerca intelligenze extrater­

restri, aspira ad un nuovo sapere. Se conti­

nueremo a cercare nuove informazioni, se 

saremo abbastanza saggi da non autodi­

struggerci, allora non è impensabile crede­

re che la vita potrà evolversi in grado di 

dominare la materia, così come l'hanno 

dominata le radiazioni che hanno dato vita 

all' Universo. Forse, il destino della mate­

ria nell' Universo è quello di essere con­

trollata dalla vita sviluppatasi nel suo 

seno. Quindi, con i nostri vicini galattici, noi saremo in grado 

un giorno di dominare le risorse dell' intero Universo, e, rimo­

dellandone l'architettura, raggiungeremo l'obiettivo di conferire 

alla nostra civiltà una particella di "immortalità" .  In conclusio­

ne, dovendo fare un bilancio di questa vasta e speriamo esau­

riente panoramica di ricerca di opinioni di eminenti ricercatori, 

di una cosa possiamo essere sicuri, e di ciò crediamo abbiano 

dato ampiamente conferma i resoconti finora esposti: la nostra 

coscienza è solo agli inizi e solo adesso ci stiamo aprendo verso 

un' epoca in cui si profi la un nuovo illimitato orizzonte che por­

terà - inevitabilmente - ad un radicale cambiamento - senza pre­

cedenti - dell' individuo e di tutta l' umanità. Personalmente, di 

una cosa siamo convinti, che il futuro inevitabile contatto con 

una o più civ
.
iltà ex traterrestri porterà la nostra civiltà, ma 

soprattutto amplierà la nostra coscienza, oltre i limiti di questo 

mondo, e farà dell' uomo un individuo consapevole di essere un 

: R s i n i stra . 
: Cari Sagan, pioniere della ricerca 

: esobiologica, e negatore degli UFO. 

vero e proprio cittadino dell' Universo 

(come recitava il titolo di un film di 

fantascienza degli anni ' 50) . Pertanto, 

solo allora questa nuova umanità ini­

zierà a comprendere e conoscere ciò che fino ad ora aveva solo 

vagamente intuito dell' Universo. Presto, diversi interrogativi 

troveranno una risposta definitiva, perché, come è stato voluta­

mente intitolato questo articolo, adottando una frase coniata 

dalla famosa serie televisiva X -Files, "T he T ruth is Out 

There! " ,  ovvero, "la verità è là fuori" . A noi spetta aprire la 

porta e far sì che essa ci venga incontro. 

l. lntenista telel·isil'll de/ 1978 - Rh•. Not. UFO 1979 

2. Congresso tenutosi a Milano l 'otto novembre 1993, presso 

l 'A ula Magna dell ' Università degli Stutli su l  tema 

"Cousegumze .filost?fidw della scoperta di vita extraterrestre". 

3. Artimlo pubblimto dal/li rivista "11tiuk Magaziue"- geuuaio­

febbmio /980. 



N ell'articolo "Italia, tutta l' ondata 1 996" (Not. UFO n°9) 

abbiamo dato notizia di un filmato ripreso a Baia 

Domizia (CE) il l9 agosto 1 996 : il caso è stato investigato e le 

immagini, analizzate al computer, si sono rivelate di notevole 

qualità e interesse. 

Alle 20.30 di quella sera i componenti della famiglia Pannella 

stanno godendosi la fresca brezza estiva all' esterno del risto­

rante del camping "Domizia" . Improvvisamente, nel cielo 

ancora leggermente illuminato, un oggetto splendente appare 

davanti ai loro occhi, ! asciandoli di stucco. Il più lesto a ripren­

dersi dallo stupore è il capofamiglia, Angelo Pannella, che 

corre velocemente all'interno della roulotte per munirsi della 

sua videocamera e riprendere l'UFO. L'oggetto, immortalato 

dalla Canon 300/8 mm, è di forma discoidale o sferica, caratte­

rizzato da un'intensa luminescenza bianca e da un alone rosso 

nella parte inferiore. Al centro dell'apparente struttura è pre­

sente una macchia scura in costante movimento, che sembra 

conferire all'oggetto una rotazione. Pannella lo definisce una 

"palla di fuoco" , proveniente da nord- est, che procedeva in 

moto orizzontale a velocità costante. 
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� s in istra . 
Uno dei tre oggetti 

emessi dall'UFO, 

che al computer 

hanno evidenziato 

un forma a ''T'' 
del nucleo e protu· 

beranze luminose. 

Non erano 

frammenti 

di un pallone burla. 

Le immagini mostrano come, dalla parte inferiore dell'oggetto, 

vengano espulsi tre piccoli globi luminosi che, dopo qualche 

secondo dal distacco, sembrano spegnersi. 

L'UFO viene ripreso anche durante il suo passaggio dietro gli 

alberi del camping, e ciò fornisce utili punti di riferimento per 

le analisi al computer. Mantenendo costante la sua velocità, 

l'oggetto cambia traiettoria, verticalizzando il suo moto e 

innalzandosi verso il cielo nuvoloso. Attorniato dalle figlie 

impaurite e in lacrime, Pannella cerca di rassicurarle dicendo 

che quanto vedono è un aereo. La più piccola, non credendogli, 

lo strattona per prendere la videocamera, proprio nel momento 

in cui l'oggetto sembra accelerare verso l'alto. Angelo' 

Pannella, ripreso il controllo dell' apparecchio, scandaglia il 

cielo e riesce appena a filmare il momento in cui l'oggetto è 

divenuto un fievole puntino lontano. Il fenomeno sembra esse­

re terminato, quando qualcuno urla, dicendo di vedere ancora 

la "cosa". L'operatore sposta la videocamera ed inquadra qual­

cosa che vola tra le nubi, non più luminoso, ma di aspetto scuro 

e dalla forma senza superfici alari apparenti. Una volta sparito 

um 

� fianco sopra . 
L'immagine 

elaborata 

mostra l'influenza 

dell'aria ionizzata 

a diverse 

temperature. 

� fianco sotto . 
Il computer 

evidenzia 

la struttura 

circolare interna 

altrimenti 

mascherata 

da un campo 

di forza. 

anche quest'ultimo oggetto volante, il filmato termina tra i 

commenti più assurdi dei testimoni, dopo tre minuti e 1 5  

secondi. I componenti della famiglia Pannella hanno aggiunto 

che, alcuni minuti dopo, alcuni ragazzi del campeggio arrivaro­

no trafelati dalla spiaggia poco distante, dicendo di aver osser­

vato un corpo scuro scendere dal cielo e inabissarsi in mare. 

Un elemento collaterale, di indubbio interesse, è dato dall'inso­

lito traffico di caccia ed elicotteri militari, nel cielo di Baia 

Domizia, registrato quella stessa notte. Pur non sussistendo 

motivi accertabili per stabilire una connessione fra un interven­

to militare sulla zona e l'avvistamento della famiglia Pannella, 

la coincidenza è di un certo rilievo. 

L'avvistamento del camping "Domizia" fu imputato ad un pal­

lone, una piccola mongolfiera amatoriale confezionata apposi­

tamente per una burla, ma va sottolineato che, se così fosse 

stato, la traiettoria dell'oggetto avrebbe dovuto restare unifor­

me. D'altra parte, sul quotidiano di Napoli "Il Mattino" del 1 2  

settembre 1 996 si leggeva che " tale spiegazione è stata data in 

anticipo dal CISU per spiegare l'avvistamento e la video-regi­

strazione di una luce rossa in un campeggio di Baia Domizia 

(Caserta) il 1 9  agosto: è stato confermato in modo non ufficiale 

che si trattava di un pallone militare caduto nel mare" . Per 

sostenere tale soluzione bisognerebbe dimostrare come avrebbe 

fatto un pallone sonda, composto in genere da un involucro di 

polietilene (trasparente, scuro o metallico) gonfiato con idroge­

no, a incendiarsi "misteriosamente" e bruciare lentamente per 

circa tre minuti senza esplodere o consumarsi con una violenta 

fiammata in una manciata di secondi. In realtà la verticalizza­

zione improvvisa della traiettoria, e le altre caratteristiche evi­

denziate, fanno supporre che l'oggetto fosse dotato di un pro­

prio sistema di propulsione e pilotaggio. Lo stesso CISU, non 

ha mai avuto la possibilità di visionare il filmato. La nostra 

investigazione e le analisi al computer hanno invece accertato 

la natura non convenzionale del fenomeno. 







no in gruppi l' una con l' altra) fanno pensare a bruciature inten­

se, di tipo corto circuito elettrico, con gli alberi, ceppi e pigne 

agendo come punti di messa a massa con la terra. 
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Questa possibile rassomiglianza con fenomeni elettrici ci portò 

ad esaminare l' effetto di bali lightnigs (o fulmini globulari) ,  

sfere incandescenti di origine incerta; normalmente avvistati ad 

alte quote, sono stati anche visti atterrare e saltare come palle 

da ping-pong da oggetto ad oggetto, bruciando ciò che toccano. 

Per la Roccaccia, bisogna postulare la caduta di un gran nume­

ro di questi fulmini globulari per causare tante bruciature, e 

giacché sono stati sempre descritti come oggetti piuttosto lenti, 

bisogna abbinarli a qualche meccanismo di trasporto ad alta 

velocità per spiegare l' effetto meccanico dell' abbattimento 

degli alberi. Com' è possibile generare e trasportare 

velocemente una tal quantità di fulmini globula-

ri? E che cosa sono? 

Normalmente un fulmine, per esiste­

re, ha bisogno di due poli, uno 

positivo a ter r a  e uno 

negati v o nelle nubi 

e l e t tr i c a m e n t e  

attive,  fr a 

quali poter 

f a r e 

ar co 

/ 
l 
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e scaricare 

energia elettrica. Un fulmine globulare, invece, è auto-suffi­

ciente, e pertanto deve avere una struttura energetica interna 

completamente diversa dal normale fulmine temporalesco. 
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Nel cercare di individuare un singolo meccanismo naturale che 

potesse spiegare sia l' effetto termico che quello meccanico, 

trovammo nella letteratura descrizioni di avvistamenti avvenuti 

nelle vaste pianure della Russia, Stati Uniti e Canada di quello 

che viene chiamato " tornado" , un terribile fenomeno meteoro­

logico con fama di produrre danni sia termici che meccanici. 

um 

R destra . 
Il prof. Aumento ha 

usato un modello in 

scala ridotta, che ha 

replicato esattamente 

gli effetti dell'abbatti­

mento degli alberi. 

Sotto . 
L'aria interessata 

dal fenomeno è com­

presa in un'ellisse, 

in cui alberi abbattuti 

e sradicati seguono 

tale conformazione. 

N 

� alberi sradicati 

� alberi stroncati 

intensità delle bruciature 

ma x 

1 
m in 

Questi tornado, associati a temporali, sarebbero dense masse 

d' aria e vapore acqueo in rapido movimento vorticoso, a forma 

di cono inverso, che si distinguono da semplici trombe d' aria o 

d' acqua nel contenere all' interno enormi quantità di energia 

luminosa. Questa energia è confinata a forma di una "ciambel­

la" , o toroide, situata verso la base del cono. E' stato teorizzato 

che questa energia sia di origine "plasmoide" , cioè in qualche 

maniera riconducibile alla fisica dei plasmi e forse connessa a 

materia in fase di fusione nucleare. Tale stato energetico venne 

ipotizzato inizialmente da V .  Bostik in un suo articolo su 

"Scientific American" nell' ottobre del 1957. Recentemente, 

Ranada e Trucba, dell' U niversità di Madrid, scr ivono su 

"Nature" ( 1996) che una reazione plasmoide potrebbe essere 

innescata durante un temporale dalla casuale ma estrema con-
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centrazione di energia dovuta allo scontro di multiple scariche 

di fulrrn ni, ciascuno apportando da 20.000 a 150.000 ampère di 

corrente con differenze di potenziale dell' ordine di 10 a 20 

milioni di volt. La temperature dell' atmosfera al punto di scon­

tro salirebbe oltre un livello critico (più di 30.000° K) : il gas 

diventerebbe un plasma in fusione, capace di ottenere enormi 

quantità di energia elettromagnetica. 

Pertanto, la vera natura di questi toroidi e dei fulmini globulari 

è di estremo interesse per gli studi nel campo della fisica dei 

plasmi, perché potrebbe essere l' esempio naturale di ciò che si 

sta cercando di r iprodurre in laboratorio, cioè una fusione 

nucleare mantenuta e contenuta. Testimoni che si sono sfortu­

natamente trovati al di sotto di questi coni, con basi fra i 50 e i 

l 00 metri di diametro, raccontano che l' interno è talmente lumi­

n oso da accecare, come l' arco di una sal datrice elettrica, con 

fulmini che saltellano continuamente da lato a lato di una zona 

: Sotto . • 

: Il grafico illustra la direzione 

: di caduta degli alberi, 

rispetto alla traiettoria 

• del corpo. 
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R s in istra . 
In questo grafico 

la densità relativa 

degli alberi abbattuti, 

indicata numerica· 

mente nella legenda 

a fianco. 

toroidale situata alla base del cono; dall' esterno invece questa 

lurrnnosità è quasi invisibile, a causa della densità delle nubi del 

tornado. I vortici si spostano lateralmente e verticalmente, ma 

se si avvicinano troppo al terreno, possono emettere (''vomita­

re" ,  nelle descrizioni in inglese) scariche di fulmini globulari 

dal loro perimetro al ritmo di anche 25 al secondo, bruciando il 

terreno, prima di riprendere quota. I ritmi di emissioni dei 

fulmini sono assai superiori rispetto a quanto accade in un 

temporale, richiedono una quantità di energia elettrica centi­

naia di volte superiore a una normale scarica temporalesca; 

essa è talmente alta che non è concepibile che sia generata 

dali ' effetto elet-

t r o m a g n e t i c o  

temporalesco che 

normalmente ali­

menta i fulmini. 

Accr edi ter ebbe 

quindi l' ipotesi di 

un evento "pla­

smoide" . 

94 alberi 

Sopra . 
La scansione 

al microscopio 

elettronico 

della struttura 

corteccia ha rilevato 

l'assenza 

di microsfere 

20 40 60 80 1 00 1 20 140 160 1 80 200 220 240 260 280 300 320 340 360 
di origine meteorica 

e di liquidi. 
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I danni attribuit i ad un tornado di questo tipo, possono essere 

disastrosi. Per esempio, un piccolo tornado luminoso si è mani­

festato  a Silverton, nel Texas ,  il 1 5  maggio 1 957 ; venti persone 

persero la vita. La base di questo particolare tornado, con il suo 

t or oide luminos o, er a di s oli 1 0 - 1 5  metri di diametr o. 

Abbass andos i fino a 1 0- 1 5  metri dal s uolo, cominciò ad emet­

tere massicce scariche di fulmini. Un avvistamento dello s tesso 

tipo, molto tempo fa, avvenne nel Nord Italia i l  16 maggio del 

1 8 1 1 ;  in ques t' ult imo caso i t es timon i videro a distanza di 

1 .500 metri una ciambella di fuoco di circa 50 metri di diame­

tro che sosteneva in aria sopra di sé una tromba d' aria s curissi­

ma; nel s ito di oss ervazione non si avvertirono spost amenti 

d' aria, mentre dove passò il fenomeno vennero abbattuti e bru­

ciati divers i alberi. Recentemente, questo evento venne citato 

come l' avvistamento di un UFO oltre 1 80 anni fa. 

Le dimens ioni, forme e ritmi di queste s cariche potrebbero 

spiegare le bruciature alla Roccaccia; immaginiamo un tornado 

con una bas e circolare di meno di l 00 metri abbassars i sulla 

Roccaccia, spazzando via alberi, e che nel momento del massi­

mo avvicinamento col s uolo emette un a s carica di fulmini glo­

bulari dal perimetro della base; questi vanno a massa col terre-

La zona della pineta della Roccaccia è stata 

chiusa e non è più consentito entrarvi senza 

il pennesso dei responsabili dell' Università 

A graria, proprietaria del fondo. Del rappor­

to investigativo dei carabinieri non s i  sa 

alcunchè. Nelle scorse s ettiman e è s tato 

consentito ad alcuni studiosi di ispezionare 

la zona, nella massima riservatezza: su sol­

lecito di chi non è dato sapere, ma è stato 

un attento sopralluogo, da parte di fisici 

d ell' Università di Pisa e Bologna, ch e 

hanno raccolto molto materiale, eseguito 

rilevazioni e esaminato campioni di legno 

bruciato. Abbiamo inoltre sentito il parere, 

in merito al fen omen o, di un es perto 

dell' Università della Tuscia di Viterbo. 

l l  prof. Naldo Anselmi, docente di patolo­

gia forestale presso la facoltà di  Scienze 

Agrarie e Forestali : "l danni provocati dai 

fulmini - ha detto - sono evidenti e inequi­

vocabili. Producono spaccature dali ' alto 

in basso piuttosto nette. A volte sono letali 

per le piante, altre volte reagiscono e, 

dopo aver circoscritto il cretto, riescono a 

sopravvivere ". "Ma non è solo di questo 

tipo il danno. Si possono staccare, perché 

spezzati, grandi rami o addirittura consi­

stenti porzioni di albero - ha proseguito il 

prof. Anselmi - a volte se sono vicini ad un 

laghetto l 'energia del fulmine si propaga 

sotto terra e va a colpire e bruciare le 

radici degli alberi che muoiono in un rag­

gio variabile intorno al punto dove si è 

abbattuto il fulmine. Apparentemente­

spiega il professore - non si comprende la 

morte di alcuni alberi; poi si scopre dove 

si è abbattuto il fulmine ". 

Le è mai capitato un fenomeno come quel­

lo della Roccaccia? 

"Mai - risponde - è molto strano, anche 

perché il fulmine viene attirato in genere da 

piante isolate ed alte. Come i pini ad esem­

pio. In Arizona (Stati Uniti) nel 1940 venne 

condotto uno studio che dimostrò la parti­

colare attrazione di questa pianta se è iso­

lata. Ma alla Roccaccia ce ne sono tante e 

vicine. Perché dunque sono state colpite 

solo alcune? E '  molto strano e forse i.fisici 

dell 'Università di Pisa e Bologna, com­

prenderanno meglio quanto è accaduto ". 

Perché, secondo lei, le bruciature sono solo 

nella parte interna del percorso dell' energia 

che ha prodotto gli effetti e perché il terre­

no non risulta bruciato, mentre le pigne che 

sono in terra sì? 

"Questo è veramente strano, non posso 

individuare la causa esatta di questo feno­

meno. Certamente se si fosse trattato di un 

fulmine 'tradizionale ' le piante sarebbero 

state sfigurate dalla presenza di rami o 

cimali morti, ci sarebbero state galle o cre­

ste intorno alle zone lese, cordoni cicatri­

ziali a saldatura del cretto. Tutto questo 

invece non c 'è, segno che si tratta di un 

fulmine o di una fonte energetica del tutto 

particolare ". 

Lei, professore, ha scritto un libro ''La pato­

logia del legno", edito da Edoagraria, e 

quindi è un esperto di qualsiasi fenomeno 

del legno. Ha mai visto bruciature simili? 

"No, non le ho mai viste. A volte mi è capi­

tato di vedere fulmini che sono letteral­

mente scivolati sulle cortecce lisce ed 

umide degli alberi, scaricandosi in terra. 

Ma certo questo non è in caso dei pini alla 
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Roccaccia. Questa pianta infatti ha un 

fusto ruvido. " 

In con clusione che cosa pensa d i  ques ta 

energia che s i  è abbattuta sui pin i della 

Roccaccia a Tarquinia? 

"Ripeto che è un fenomeno strano, che 

non è un fulmine ed una serie di fulmini 

'tradizionali'. Come esperto di patologia 

forestale, non ho risposte in merito, anche 

perché si dovrebbero eseguire prelievi e 

accurate analisi sulle piante per poter sta­

bilire esattamente quali siano i danni pro­

vocati ". 
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Non è stato un fulmine globulare ad abbat­

tere e bruciare i 95 grandi pini lungo un 

percorso di circa 700 metri, ma una fonte 

energetica per il momento sconosciuta. 

Questo è il risultato degli studi effettuati sul 

posto da una équipe di fisici dell'Università 

di Bologna che si  sono sofferrnati a lungo 

alla Roccaccia per studiare il fenomeno. 

Anche le bruciature sulle pigne ritrovate in 

terra non sono sate prodotte da un fulmine 

globulare. Non ci sarebbero, secondo i fisi­

ci dell'Università di Bologna, le caratteristi­

che tipiche del fulmine globulare, quindi si  

tratta di un' energia sconosciuta che ha bru­
ciato, distrutto e poi è scomparsa misterio­

samen te cos ì come è a rrivata. I fis ici 

dell' Università di Pisa del CNR non si  sono 

ancora pronunciati. L'Osservatorio sulla 
radioattività della regione Lazio ha effettua­

to alcuni sopralluoghi che hanno escluso la 

presenza di metalli radioattivi, ma non sono 

emersi dati in proposito. 

I n  questa pag ina .  
La vegetazione della pineta La Roccacia ha subito diverse 

gradazioni di combustione. Si ipotizza un ''tornado" 

di energia, a base circolare, abbassatosi sul terreno 

interessando solo alberi, ceppi e pigne. 

Nella foto in alto a destra, una pigna completamente 

combusta, nonostante fosse semi-interrata, 

mentre il suolo ovunque risulta intatto. 

no tramite gli alberi, ceppi e pigne, lasciando bruciata una zona 

pressoché anulare con le bruciature che "guardano" la prove­

nienza della s carica, un toroide sospeso in aria alla base del tor­

nado. 

O � f  R I PR � O � l i � H I  H f C CR H I C H f  

Purtroppo, alcuni particolari non tornano con questa spiegazio­

ne. Per esempio un tornado, pur avendo una massa di rotazione 

rapidissima ( oltre i 500 kmlh) ,  n eli' insieme procede rapida­

mente con relativa lentezza ( da 30 a 80 kmlh) . Pertanto, con 

una velocità principalmente rotatoria, non dovrebbe abbattere 

alberi in un solo senso, ma più con effetto radiale. Come già 

riportato, questo effetto è appena visibile alla Roccaccia, e non 

s embra ess ere di grande importanza. Inoltre, gli alberi s ono 

s tat i s pezzati e sradicat i in tal maniera ch e solo un'enorme 

onda d' urto unidirezionale, cioè un muro d' energia ad a lta 

velocità abbassandosi da nord, può aver causato tali danni. E 

come spiegare la mancanza di alberi abbattuti  al centro? 

Costruendo e sperimentando con un modello solido della pine­

ta e dell'evento in s cala l a 1 . 000, si conclude che vi sono due 

maniere con le quali è possibile riprodurre la distribuzione dei 

dann i meccanici alla Roccaccia: 

- La prima richiede che un "muro" di sezione circolare, tridi­

mensionalmente cilindrico o conico, ma vuoto al centro, s i  

abbassi  rapidamente dall' alto verso s ud, con un' inclinazione di 

60° , colpisca la zona fino a s fiorare terra, per poi rialzarsi, sem­

pre verso sud. Il vuoto centrale lascerebbe una zona centrale 

intat ta;  se carico di energia elettrica, brucerebbe gli alberi sca­

ricando fulmini. 

- Nella s econda , si possono postulare uno o più oggetti "soli­

di"; sempre abbassandosi rapidamente dall'alto, al momento di 

sfiorare terra, si separano contemporaneamente per poi riunirsi 

pr ima di r ipr ender e quota . In ques to cas o s ar ebbe 



l'oggetto/oggetti ad aggirare la zona cent rale, lasciando gli 

alberi in piedi, ma bruciandoli con fulmini che saltellano da 

una massa all'altra. 

disturbato anche il sottobosco, composto di materiale leggero e 

sciolto, come vengono dist urbat i i nostri vest iti nel passare 

quest i muri d'aria; il sott obosco non sembra essere stat o 

mosso. Nei due modelli in scala non è stato necessario includere alcun 

movimento rotatorio per riprodurre la distribuzione e lo stile 

d'abbattimento riportato sul campo; è chiaramente visibile che 

la dispersione delle direzioni d'abbattimento, le fratture a diffe­

rent i altezze, e gli sradicament i possono essere provocati dal 

contatto di questi oggetti "energetici" nell'abbassarsi, e rialzar­

si, sempre in direzione 200° , su dei pini allineati obliquamente 

alla direzione del passaggio dell'evento, cioè paralleli a 55° . 

Infine, dai regist ri delle varie centraline meteorologiche in 

zona, notiamo che durante tutto il periodo in quest ione non 

avvennero eventi meteorologici di grande interesse; poca piog­

gia, niente temporali, con i vent i più forti provenienti dall'est, 

est -nord-est , con velocità fra i 33 e i 47 km/h, che soffiarono 

per qualche ora entro l'undici e dodici gennaio. Non esatt a­

mente le condizioni meteorologiche dalle quali ci si aspetta 

1' abbatt imento d'alberi o la generazione di tornado. C'è da 

ricordare, però , che la zona di Tarquinia è not a per il suo 

micro-clima part icolare, caratterizzato sia da un eccezionale 

numero di giorni soleggiati, sia da frequenti incursioni localiz­

zate di potent i  trombe d'aria e trombe marine. L'eccezionale 

event o di fine gennaio, qualsiasi fosse la sua origine, deve 

essere talmente localizzato da non aver lasciato tracce sui rile­

vatori meteo. 
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Comunque, se questo atterraggio non è dovuto a qualcosa di 

solido, ma ad una massa di aria v orti cosa, manca sempre l' alta 

velocità unidirezionale per produrre l'urto, a meno che la velo­

cità rotatoria del vort ice non produca al suo perimetro l'equiva­

lente di una parete solida. Nella nostra vita quotidiana, in pic­

colo, incontriamo queste paret i "solide" formate da muri verti­

cali d'aria ad alta velocità all'entrata dei grandi magazzini; che 

consent ono di lasciare ] e  port e spalancat e sia d'est ate che 

d'inverno. Comunque, una massa rotatoria dovrebbe avere 

Nota della Redazione. 

Nessun UFO in avaria che di notte si 

dibatte tra gli alberi come un uccello nella 

rete e, sbandando qua e là, stronca gli 

alberi e li brucia. Nessun meteorite o, addi­

rittura, cometa. L 'ipotesi del fulmine glo­

bulare, quantunque suggestiva, è però 

troppo rara. 

A causare l 'abbattimento di decine di alberi 

e quelle strane bruciature alla Roccaccia 

nel territorio di Tarquinia sarebbe stata 

invece, più semplicemente, la combinazione 

di due fenomeni: l '  eccetionale nevicata di 

fine anno con una gran massa di neve che 

incombeva sulle piante e un vecchio incen­

dio. Un incendio che risalente a cinque anni 

fa ha comunque lasciato ampie tracce di 

bruciature nella vegetazione della 

Roccaccia. Lo sostiene il delegato viterbese 

del CISU (Centro Studi Ufologici), Angelo 

F erlicca. Fin da quando si è parlato del 

"mistero della Roccaccia " di quella "ener­

gia sconosciuta " che, secondo alcuni, aveva 

scelto di manifestarsi proprio a Tarquinia -

I risultati dell 'esauriente studio del professar Fabrizio Aumento, 

sottolineando la natura sconosciuta del fenomeno abbattutosi 

sulla Roccaccia, verranno da lui esposti a San Marino. 

F erlicca al pari dei suoi colleghi del CISU 

ha optato per la strada delle verifiche, gli 

studi del CISU (locale e nazionale) su/feno­

meno, dopo mesi di lavoro, sono adesso in 

dirittura d'arrivo. l risultati onnai completi 

verranno suggellati ed ufficializzati tra 

breve. Intanto però è possibile anticipare 

qualche conclusione. Per Ferlicca si tratta 

ancora di "ipotesi di lavoro". E '  certo però 

che le conclusioni non si discosteranno di 

molto da questa: nessun UFO, nessuna lega 

di metalli sconosciuta né altro che, in questi 

tempi di rinnovata attenzione al fenomeno, 

autorizzi qualcuno a parlare di presenze 

extraterrestri. A Ferlicca, tra l 'altro, non 

risulta che vi siano stati dei sopralluoghi 

alla Roccaccia, di esperti dell 'Università di 

Bologna, né all'indomani della scoperta del 
fenomeno, né, tanto meno di recente, di 

ritorno da una spedizione in Siberia. In 

quella Tunguska in cui, nel 1008. qualcosa 

di ancora oggi misterioso, probabilmente -

lì sì - una piccola cometa provocò una spa-
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ventosa devastazione in un raggio di qua­

ranta chilometri. 

"Stiamo completando un voluminoso rap­

porto - dice Ferlicca - e, quando sarà .fini­

to, illustreremo le nostre conclusioni. Ma al 

momento, secondo me, si è lasciato un 

alone esagerato di mistero e di interesse su 

questo caso. Per ora - sottolinea - non ci 

sono fatti o elementi nuovi per affermare 

che quello non sia un evento, nella sua 

straordinarietà, estremamente normale. 

Quel tipo di pino, oltretutto, ha radici 

molto deboli, in orizzontale. E gli alberi 

abbattuti, osserva, si trovano dove il terre­

no è più in pendenza. Nessuna meraviglia 

se, a provocare la caduta degli alberi, 

siano stati proprio la neve e il Burian (il 

vento gelido del Nord ndr) dello scorso 

anno. 

Ringraziamo Flaviano Gori, CUN di 

Firenze, per averci segnalato e inviato 

questo ardcolo. 
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di A n t o n i o  Ch i um ien to 

l l giorno 29 o 30 dicembre del '73, '74 o '75 (il testimone 

non ricorda l'anno preciso) , Giannicola Sartori, di 69 anni, 

fu protagonista di un avvistamento, a distanza ravvicinata, di 

un oggetto triangolare. Sartori detiene da venticinque anni il 

brevetto di pilota di velivoli ultraleggeri ed ha trasformato il 

ca mpo di sua propriet à ,  dove a vvenne l'a vvista ment o, in 

campo di volo. 

All'epoca dell'incontro, però, la zona era coltivata a mais, per 

cui nessun velivolo convenzionale avrebbe potuto tentare un 

atterraggio in zona. 

In base alla sua testimonianza, Giannicola Sartori quel giorno 

era intento a bruciare alcune sterpaglie lungo l'argine di un riga­

gnolo e, n eli' attesa che il fuoco completasse la sua opera, ripa-

: Sotto . 
: La rlcostiUZione dell'avvistamento come descritto dal Sartori. 

sava all'interno della sua auto. Non lontano c'era una zona albe­

rata, olt re la quale si presentò l'oggetto, una "macchina volan­

te" , come la definisce il testimone, con delle luci simili a quelle 

di un a ereo in fa se di att erraggio. Giannicola a fferma che 

l'oggetto avanzò oltrepassando gli alberi, e fu a quel punto che, 

nonostante  il freddo intenso, uscì dalla sua automobile per 

osservar lo meglio. L'oggetto cambiò direzione più volte, prima 

verso il campanile del paese, poi riavvicinandosi di nuovo verso 

il testimone. "Non so se ce l' avesse con me o con il fuoco -

afferma Sartori - ma è certo che questa macchina volasse a 

bassa quota, a circa ottanta metri dal suolo. Doveva essersene 

accorto anche il mio cane che abbaiava impaurito." 

La sensazione che potesse accadergli qualcosa indusse Sartori a 

rientrare in macchina e allontanarsi, ma sempre con lo sguardo 

puntato sull'oggetto. "Passò sulla zona in cui ero appostato in 

precedenza all'inizio dell'avvistamento. Quindi girò nuovamen­

te, cambiando direzione nel silenzio più assoluto, e se ne andò 

R s in istra . 

\ 
\ 

Ricostruzione testimoniale 

dell'oggetto con i tre fasci 

di luce diretti verso . .  ���r----- --- - ----��-:!:_�?1 .- -· 

via lentamente verso ovest" .  

i l  suolo. 

R destra . 
Visione frontale 

e dal basso 

del triangolo volante. 

• I n  oasso . • 
: A. Chiumiento a colloquio 
• con Giannicola Sartori. 

Una volta sparito l' oggetto, Sartori tornò sui suoi passi per un 

sopralluogo dove l'ordigno aveva stazionato, constatando come 

probabilmente il fuoco poteva averlo interessato. "L'oggetto era 

solido - continua il Sartori - e di colore scuro come il piombo 

ossidato. In apparenza non sembrava avere saldature o giunzio­

ni. Quasi come se fosse il risultato della fusione di un unico 

blocco in forma triangolare. Aveva i lat i  curvi verso l' interno". 

A questo punto Sartori inizia a chiarire le caratteristiche del 

moviment o di cui era dotat o l'oggetto. "Non ava nzava di 

punta, ma di lato 

e nella virata non 

si inclinò , come 

invece fa rebbe 

qua lsia si  a ereo. 

La  sua velocit à 

non superava i 40 

chilometri orari." 

La  conoscenza 

a b b a s t a n z a 

profonda del 

Sartori in campo 

a erona ut ico e le 

caratteristiche specificate, hanno contribuit o a generare nel 

testimone alcune ipotesi circa la propulsione. 

"Cosa poteva essere? Certamente un oggetto volante, ma non per 

effetto aerodinamico. Qualunque velivolo vola oggi obbedendo ai 

principi dell'aerodinamica. Ma quella macchina sembrava senza 

peso e respinta dal terreno da qualcosa di tipo elettromagnetico. 

Inoltre, se fosse stata un'ala volante avrebbe dovuto inclinarsi, 

mentre l'oggetto si muoveva lateralmente e nella virata non effet­

tuò alcuna inclinazione. In pratica, cambiò direzione ruotando su 

se stesso, mentre la posizione sul suo asse rimase costante. Inoltre 

sbandava lateralmente, come se galleggiasse nell'aria. "  L'iden­

tikit de li' oggetto, così come lo descrive Sartori, va completando­

si: "le luci che 
·
vidi inizialmente erano due, ma potei osservare la 

terza, man mano che questi avanzava verso di me. Erano bian-

!M)9 ---- - --- - -----1---

chissime, con delle sfumature azzurre, posizionate all'interno di 

una specie di "tromba" che conteneva delle sernisfere di colore 

grigio. Se dovessi paragonarle a qualcosa di conosciuto, sembra­

vano simili a quelle di un arco voltaico. I tre flussi di luce erano 

stretti e conici e si proiettavano fino ad una certa altezza rispetto 

al suolo. Nonostante il cielo fosse limpidissimo, intorno alla mac­

china c'era una sorta di nebbia, che rendeva visibili le colonne di 

luce sulle quali sembrava sospeso. Inoltre, l'oggetto aveva una 

forma di triangolo equilatero, con ogni lato di circa nove metri e 

nella sua parte inferiore non era piatto, ma presentava delle 

"costolature" che fuoriuscivano come se avesse tre travi ben care­

nate, t re "nervature" curve raccordate molto bene, forse per 

rinforzarlo. C'erano anche tre alette. Il suo aspetto era sinistro, 

non era bello e argenteo come un velivolo convenzionale, ma 

plumbeo, strano e sconosciuto. Era sicuramente metallico, molto 

consistente, e quando virò mantenendo il suo asse di volo, effet­

tuò una curva ad "S" , mantenendosi sempre parallelo al  suolo. 

A v eva una struttura snella, ma al contempo piuttosto massic­

cia, che non rifletteva la luce del Sole. La sua parte superiore 

non era piatta, ma aveva un rigonfiamento. Comunque non 

posso esserne sicuro. Quando uscii dall'auto, constatato che 

l'oggetto mi aveva ignorato, salii sopra l'argine per controllare 

il suo lento allontanamento. Andandosene non provocò alcuno 

spostamento d'aria. Tutto durò circa quindici minut i. "  

RU I C f HH U H  H R G G W Rf � f ll' R f R O H R U T I C R  

L a  descrizione di Sartori termina qui, ma la sua esperienza è 

accompagnata da alcuni risvolti intriganti. 

"Il giorno successivo, dopo aver riferit o l'episodio a mia 

moglie e mio fratello, ho telefonato ali' aeroporto militare di 

V icenza e sono riuscito a parlare con un maggiore. Gli ho chie­

sto se c'erano stati dei voli sperimentali in quella zona, raccon­

tandogli l'episodio. Iniziando a fornire informazioni dettagliate 

sul velivolo osservato, ho avvertito chiaramente il rumore pro­

vocato da un registratore. L'ufficiale ha tentato in tutti i modi 

di convincermi che potevo essermi sbagliato sulle caratteristi­

che dell'oggetto, ma si è reso conto delle mie conoscenze in 

aereodinamica. Dopo circa mezz'ora mi ha ringraziato, dicen­

domi che non c'era stato alcun volo sperimentale" 
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Una misteriosa scia di luce verde e di forte 

intensità è stata avvistata nei cieli di 

Firenze tra le 1.50 e le 2.00 della notte del 

20 maggio. La prima segnalazione è giunta 

alla sala radio della Questura da una 

volante in servizio presso l 'anfiteatro delle 

Cascine. La comunicazione dei due agenti 

parlava di una luce verde smeraldo di par­

ticolare intensità, che filtrava attraverso le 

nubi, proveniente da un oggetto in rapido 

movimento. Nel frattempo al " 11 3 "  erano 

già pervenute due telefonate di automobili­

sti che avevano segnalato lo stesso fenome­

no nella zona di Pontassieve (Firenze), un 

comune a pochi chilometri dal capoluogo 

toscano. 

A questi due avvistamenti se ne è aggiunto 

un terzo, di una pattuglia della Polstrada 

della sottosezione Firenze-nord che, alle 

2. 00 stava transitando sul tratto 

dell 'Autosole tra Signa e Incisa Valdarno. 

Secondo quanto riferito dai due agenti al 

Centro Operativo Autostradale, la luce si 

spostava velocemente da ovest verso est. 

Inoltre, stando al racconto di un giovane 

che si era trattenuto a parlare con un paio 

di amici in piazza Savonarola, Saverio 

Pacchioni, erano le 1.50 circa quando una 

specie di sagoma molto grande, apparente­

mente triangolare, è sbucata dalle nubi. 

"Sono stato il primo a vederla - ha detto 

Pacchioni - sembrava un 'enorme stella 

incandescente. Emanava una luce verde 

smeraldo, molto intensa, ed è rimasta 

abbastanza a lungo in cielo, il tempo per 

richiamare l 'attenzione dei miei amici e 

perché loro si girassero ". L'oggetto, secon­

do il racconto del giovane, aveva raggiunto 

la nostra atmosfera e seguiva una traietto­

ria precisa, tagliando diagonalmente il 

cielo. "Non era in caduta libera - ha prose­

guito Pacchioni - ma dava la sensazione 

che stesse cadendo ". Altri due automobili­

sti fiorentini hanno avvistato per alcuni 

secondi il fenomeno, all 'a ltezza di 

Montelupo sull 'autostrada Firenze­

Livorno. Nel frattempo, a Prato, Stefano 

di A dr i a no  f orgi o n e  

la sfera verde muoversi in direzione di 

Firenze ed ha dichiarato che "poi è diven­

tata rossa ed è sparita dalla nostra vista ". 

A lla torre di controllo dell 'aeroporto 

Peretola, dove gli operatori si erano ecce­

zionalmente attardati fino alle l .30 per 

l 'arrivo del cantante Bruce Springsteen, 

con un volo atterrato poco prima, nessuno 

ha visto niente. Da contatti informati avuti 

con il centro Operativo di regione situato 

sul monte Venda, nei pressi di Padova, 

competente per Firenze, si esclude inoltre 

qualsiasi attività militare, e non ci sarebbe­

ro tracce dell 'oggetto sui tracciati radar. 

La nostra redazione ha ricevuto alcune 

segna/azioni in merito all'avvistamento su 

Firenze. Il sig. Raele Michele ci ha comuni­

cato che da Casa/guidi, presso Pistoia, ha 

notato lo stesso oggetto, di colore verde 

smeraldo alle ore 1.45. Il testimone ci ha 

detto che l 'oggetto ha prima decelerato in 

modo evidente, ingrandendo le proprie 

dimensioni, e quindi è ripartito verso est. 

Un 'ipotesi per tentare di spiegare il fenome­

no viene dal prof Pacini dell'Osservatorio 

Astrofisico di Arcetri, che ritiene si sia trat­

tato di un bolide atmosferico della dimen­

sione di 5 o 6 centimetri. Di parere in parte 

differente il prof Marco Salvati dello stesso 

Osservatorio: "La descrizione fa pensare 

ad una grossa stella cadente, ma la sua per­

manenza in cielo - ha proseguito - dura il 

tempo di un flash, e soprattutto, di solito, 

non emana un raggio verde ". 

Già il 6 gennaio, un avvistamento multiplo 

di una sfera di luce verde che aveva attra­

versato mezza penisola, aveva calamitato 

l 'attenzione dei media. Oggetti che sono 

stati avvistati anche successivamente, anco­

ra una volta su Roma. Il 31 gennaio il sig. 

Di Spirito ha notato un lampo di luce verde 

che procedeva verso Fregene-Focene­
Fiumicino, mentre il 14 febbraio una cop­
pia di giovani ha visto il medesimo oggetto 
alle 21  nei cieli della capitale. La nuova 
segnalazione su Firenze, mentre le nostre 

indagini sono in corso, va ad aggiungersi 

alle precedenti. Va detto che un 'ondata di 

questo tipo è al momento in atto tutto il 

mondo. 1n Francia, dal 4 febbraio 1997, un 

oggetto verde smeraldo è stato avvistato su 

Tolosa, Montauban, Perpignan, Nimes, 

mentre Belleville-sur-Saon è stata sorvolata 

da una formazione di tre oggetti, due verdi 

e uno rosso, per circa tre ore. Il 5 febbraio 

lo stesso oggetto verde è stato avvistato a 

Valence d 'Agen presso Lione, mentre il 6 

alcuni gendarmi lo hanno visto passare a 

D 'auvillar. Il medesimo giorno la formazio­

ne di tre oggetti, due verdi e uno rosso è 

nuovamente apparsa, questa volta su 

Planes. Anche gli USA non sono esenti dal 

flap delle "Green Fireballs ". I rapporti di 

avvistamento su Long Island sono piuttosto 

frequenti (come discusso sul N° 11 di noti­

ziario UFO ). Nel Nord-Pacifico una sfera 

di luce verde ha attraversato il cielo, alle 

6. 15 del I 7  dicembre 1996. Nello stesso 

periodo altri UFO verdi sono stati avvistati 

ad est di Seattle, Maple Valley e 

Washington. La Federai Aviation 

Administration (FAA) ha ricevuto chiamate 

di rapporto anche Skagit County (stato di 

Washington) e Salem (Oregon). Mentre 

radio e redazioni locali, sparse nel raggio 

di 500 chilometri hanno registrato decine 

di segna/azioni d'avvistamento di luci verdi 

nel cielo. E '  stata definita "la più interes­

sante
'
· ondata statunitense di Green 

Fireballs degli ultimi venti anni". E non a 

torto. Il 22 gennaio 1997 una luminosa 

sfera verde ha attraversato cinque stati: 

Kansas, Arkansas, Missouri, Oklahoma, e 

Texas. Il Norad ha detto trattarsi dei rotta­

mi del razzo Delta II, utilizzato per lanciare 

un satellite a dicembre. Ma nessuno ci ha 

creduto. Il 27 dello stesso mese una Green 

Fireball è stata vista passare su Cortland 

(Nebraska) mentre nelle vicinanze di 

Grand Junction in Colorado, il 28 gennaio 

una serie di luci è apparsa davanti a nume­

rosi testimoni. Poco dopo, un elicottero 

UH-60 Blackhawk ha perlustrato la zona, 

seguito il giorno dopo da un CH-47D 

Chinook. Questo flap di luci verdi ha un 

solo precedente, datato tra il 1 948 e il 

1952, negli USA. Venne studiato dall 'astro­

nomo Lincoln La Paz dell 'Istituto sui 

Fenomeni Meteorici del New Mexico. La 
P az escluse potesse trattarsi di un fenome­

no naturale. Oggi, a 50 anni di distanza, la 

fenomenologia non è cambiata e le conclu­

sioni sulle origini delle Green Fireballs 
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� s i n istra . 
Treschietto 

(Bagnone). 

La figwa femmi. 
nile è associabile 

al culto della dea 

Luna, spesso 
ricorrente 
nelle popolazioni 

primitive 
della Llngiana, 
in antitesi 

al culto solare. 

senso figurato, significa "segno magico" e le statue-stele dei 

misteriosi "esseri senza bocca" e "uomini senza volto" , raccol­

te nel Museo archeologico di La Spezia, sono opera della stes­

sa espressione artistica che ispirò gli autori dei Menhir di 

: �otto . 
• Un gnJppO di tre statue "menhir'' rinvenute a Pontevecchio, 
• attuale Fivizzano (Corsica). Kolosimo le colloca, con le sta· 

• tue-stele, nell'ambito di un culto ancora sconosciuto. 

Filitosa? Può darsi; e per renderei conto di quanto sia effimero, 

in archeologia, il confine tra fantasia e documentazione stori­

ca, occorre procedere con ordine. 
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Le statue-stele o statue-menhir (dette anche stele antropomor­

fe), oggi in gran parte ospitate nelle sale del Museo del Castello 

di Pontremoli, sono denominate statue- stele lunigianesi, in 

quanto tutte (tranne un paio) sono state rinvenute nell'ambito 

del territorio della Lunigiana, una regione storica che trae il 

nome dalla città (a quei tempi portuale) e colonia romana di 

Luni. Le prime due furono trovate nel 1886 durante la costru­

zione di un bacino dell' Arsenale Militare della Spezia; attual­

mente, tra integre ed in frammenti, se ne contano 59 : l' ultima 

in ordine di tempo ha visto la luce nell'estate del l975 . 

La Lunigiana può essere considerata come una sub-regione, 

non rispondente a nessuna giurisdizione amministrativa attuale, 

ma che, grosso modo, ricalca i confini dell'antica diocesi di 

Luni. In tutto il territorio ricorre spesso il termine Luna (nomi 

di località, folklore, ecc. ) ,  come rimembranza, forse, d'una 

ancestrale usanza perduta: quella del culto arcaico di adorazio­

ne della dea-Luna; fenomeno spesso ricorrente nelle popolazio­

ni primitive (ed accertato in loco prima dell 'insediamento 

romano) in antitesi al culto del Sole. 
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Indubbiamente di queste statue-stele la parte 

più singolare è la testa, che presenta un enig­

matico volto di forma tipicamente lunata, anzi 

a mezza luna, o a cappello di carabiniere: con-

ferma, questa, della loro funzione magico-rituale nell' ambito 

del culto lunare? N on si può escludere; ma anche questa è solo 

una delle tante ipotesi. E così , in attesa di maggiori certezze, 

c'è anche chi, come il russo Kasantzev, è giunto alla conclusio­

ne che le statue-stele hanno tratti estranei ad ogni civiltà cono­

sciuta, per ciò che concerne la conformazione del capo, che 

ricorda molto da vicino, ovviamente deformato dalla fantasia 

di un popolo primitivo, un elmetto spaziale, molto simile a 

quello in uso agli attuali cosmonauti. 

Fantasie? Forse, ma in parte legittime, visto ch e anche presso 

altre civiltà esistono i cosiddetti uomini senza volto, uomini 

invisibili, esseri senza bocca: senza bocca perché coperta da un 

casco da astronauta? E l' uomo invisibile? Voleva forse dire che 

risultava "irriconoscibile" (= non visibile) dietro il copricapo 

"spaziale" che gli occultava il volto? Ma il professar Alexei 

Kasantzev si spinge oltre: per lui gli strani arnesi raffigurati 

alla cintola delle statue-stele non sarebbero armi od utensili 

rudimentali (archi, frecce, pugnali, ecc. ) stilizzati, bensì simbo­

li geometrici e "triangoli del sapere" .  

Questo enigma antropologico è tipico del bacino lunigianese e 

non trova riscontri simili nel resto d'Italia; è correlabile invece 

con certi monoliti còrsi su cui non è mai stata fatta luce completa. 
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Principale centro religioso-culturale della Corsica preistorica, il 

complesso neolitico di Filitosa ospita un'incredibile concentra­

zione di statue-menhir (dal brétone Men=pietra e Hir=lunga). 

Queste, simili per molti particolari alle statue-stele lunigianesi 

(testa distinta dal resto del corpo, presenza di "armi " scolpite 

in rilievo, tipo daghe e pugnali, ecc. ), furono erette dagli anti­

chi abitanti dell'isola all'epoca dell'invasione patita dal non 

meglio identificato popolo dei "Torreani" o "uomini delle 

torri" , così chiamati per i loro strani monumenti di culto circo­

lari, a forma per l' appunto di torre "tronca". Secondo una delle 

prime interpretazioni degli archeologi, peraltro ancora tutta da 

dimostrare, ad ognuno di quegli antropomorfi megaliti corri­

sponderebbe un guerriero nemico ucciso in battaglia. In altre 

parole, gli isolani avrebbero eretto le statue-stele per ricordare 

a se stessi ed alla loro progenie il valore di cui erano stati pro­

tagonisti in combattimento: un po' come il motto latino 

"Me mento Audere Semper" ( = sii sempre coraggioso).  

La nostra cultura occidentale moderna, tuttavia, contrasta con 

l' idea che si possa erigere un monumento che esalti il valore 

del nemico. Ecco perché altri archeologi propendono a consi­

derare la statua-stele come la rappresentazione di un perso­

naggio non tanto dal punto di vista commemorativo, quanto 

in associazione ad un culto ancora sconosciuto: per la men­

talità preistorica magnificare l' avversario voleva dire, in 

altri termini, "captarne le energie" . A proposito delle inci­

sioni in rilievo sulle statue-stele, concernenti gli strani 

pugnali, a forma triangolare, che richiamano alla mente 

le "armi sacrificali" di alcune popolazioni dell'America 

centro
.
-mer idionale, l' arch eologo fr ancese Mar cel 

Homet si chiede se questi " ... non siano invece arnesi 

dalla struttura e dalla funzione apparentemente inspie-

� destra . 
Anche in questa 

statua ''menhir'' 

di Casola 

(Corsica) sono 

evidenti le 

affinità culturali 

delle raffigura­

zioni della 

Lunigiana: 

i popoli hanno 

avuto una 

origine comune? 

gabili ... ". Più convinto appare Cari W. Blegen, il quale, sempre 

in proposito, scrive: " ... Le incisioni degli utensili raffigurati 

alla cintola delle statue-stele, non danno affatto l'impressione 

di essere un primo, rozzo tentativo di scolpire la pietra: il dise­

gno, ancorché stilizzato e convenzionale, presuppone invece un 

lungo periodo di precedenti tentativi 

di r ipr odurre  sul gr anito con 

scalpelli di quarzo "qualcosa" 

di misterioso effettivamente 

indossato dai Torreani ... " 

� destra . 
Stele a1tropomorfa 

completa, trovata 

a Taponecco 

(Licciana Nardi) 

odiema Ludigiana. 

Per il professor 

Alexei Kasantzev 

gli strani arnesi 

alla cintola sareb­

bero riferibili non 

ad armi, bensì 

a manifestazioni 

del sapere. 
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Ma d a  d ove venivano q ueste  mit ic he popo lazioni? Sono le 

st esse  rappresent at e d agli Egiziani nei grand ios i bassorilievi 

d el tempio di Med inet Habu? Il Prof. K asant zev azzarda un'i­

potesi: " . . .  Le appendici esterne fissate sugli elmi sc olpit i nelle 

statue-st ele non sarebbero in realtà c orna di bòvid i, ma potreb­

b ero  raffigurare antenne d i  trasmissione, c ome q uelle d egli 

attuali c asc hi da c osmonaut a . .. " .  Anc ora: " . . .  Le figure d elle 

statue-stele impugnano oggett i c he hanno l'app arenza d 'un 

triangolo rettangolo o isosc ele: non si tratterebbe di  arc hi, frec ­

c e  o pugnali stilizzat i, chè la d eformazione s arebbe estrema, 

ma di simboli geometric i  e/o magic i. L'U omo ha da sempre 

identific ato nel triangolo una forma semi- d ivina riconducibile 

alla perfezione: è possibile quindi c he gli isolani d el neolit ic o 

còrso abb iano volut o tramand are quelle strane p op olazioni 

c ome foriere di una c onosc enza superiore: triangolo = sap e­

re . .  " .  E la loro provenienza? Kolosmo non ha dubbi: "Da qual­

che parte, lassù , tra le Stelle . . .  " .  

� i  lat i .  
Filetto 

(Villafranca). 

Risalta r'� 

to centrale che 

• abbiamo acco-

stato alla starn-

pa ci Notin�  
del 1566 che 

descrive �m 

complesso feno. 
meno ufologico 

awenuto 

nel 1561. 
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Kentj 
Kevin . 

. ' . 

gta Sl sapeva 
Kent Jeffrey, il promotore della "Roswell 

lnitiative " attraverso cui sono state inoltra­

te al Governo USA migliaia di finne per 

l 'apertura degli archivi militari americani 

in merito all 'incidente di Roswell, in un 'in­

te1Vista teletrasmessa il 23 aprile scorso da 

un 'emittente del circuito Fox, ha dichiarato 

di non credere più alla versione astronave. 

Il cambiamento di opinione di Jeffrey, 

esponente di spicco del MUFON statuni­

tense, sarebbe stato motivato dal deludente 

risultato di una nuova ipnosi regressiva cui 

sarebbe stato recentemente sottoposto 

lesse Marcel l r., figlio del Magg. Marcel, il 

quale nel 1947 mostrò ai propri familiari 

alcuni rottami da lui raccolti sul campo del 

Foster Ranch di Bill Brazel. 

Jeffrey si era già distinto nel /996 per una 

sua critica, in parte giustificata, e da noi 

dibattuta punto per punto sul n. 6 (Not. 

UFO, maggio-giugno 1 996), al filmato 

autoptico del "Santilli Footage ". Il 

debunking di Jeffrey al filmato, ripreso 

dalle organizzazioni ifologiche internazio­

nali, era assai debole soprattutto nei suoi 

contenuti anatomo-patologici. 

Anche uno dei maggiori esperti sul caso 

Roswell, Kevin Randle (per anni legato 

all 'lntelligence USA), dopo il lungo sodali­

zio con il capo inquirente del CUFOS, Don 

Schmitt - sfociato in due libri e video docu­

mentari sull 'argomento, ma interrotto piut­

tosto polemicamente lo scorso anno - sem­

bra ora "sposare " la teoria governativa 

del pallone sonda, da anni comprovata 

come totalmente fasulla. 

Di simile parere sembrerebbe essere (ma la 

notizia non è al momento confermata) l 'ex 

tenente colonnello Walter Haut, all 'epoca 

dell 'incidente ufficiale responsabile delle 

informazioni della base di Roswell. Haut, 

eseguendo gli ordini del colonnello 

Blanchard, diffuse il comunicato stampa 

che annunciava come il recupero di un 

disco volante da parte dell 'Aeronautica 

USA. Haut, invitato formalmente al Quinto 

Simposio di San Marino, non ci aveva 

risposto. Il Museo di Roswell, da noi inter­

pellato, ci confermava che Haut si è dimes­

so dalle sue cariche all 'interno dell 'istitu­

zione e che pertanto avremmo dovuto con­

tattarlo privatamente. Da noi raggiunto 

telefonicamente, Haut ha declinato l 'invito 

di San Marino, adducendo motivi di salute. 

interoista 
extraterrestre 
dall'Area 51? 
Nel corso della serie "Strange Universe " 

un 'emittente televisiva di Los Angeles ha 

trasmesso, lo scorso 14 aprile, parte di un 

filmato apparentemente proven ien te 

dall'Area 51. Le immagini, a colori e prive 

di audio, mostrano - attraverso un vetro -

un extraterrestre vivo, alla presenza di due 

uomini, uno in divisa militare e l 'altro in 

abiti civili. L'essere, di piccole dimensioni, 

dalla carnagione beige, grandi occhi neri 

in una testa a forma di pera, ed evidente­

mente sofferente, viene sottoposto ad una 

sorta di interrogatorio, apparentemente 

monitorato da strumentazioni mediche. 

Il filmato, nella sua versione originale di 

quasi tre minuti, risalirebbe agli anni 

Novanta e sarebbe stato trafugato da un 

non meglio identificato "Wctor", il quale 

avrebbe lavorato presso gli archivi elettro­

nici d'immagine dell 'Area 51, riuscendo a 

riprodurre su VHS uno spezzone del filmato 

originale. Nel corso dello special di un 'ora, 

intitolato "Alien lnte1View ", il filmato è 

stato discusso da esperti di effetti speciali, 

fra cui Rick Baker e John Criswell, che si 

sono detti estremamente scettici sull'autenti­

cità del documento, che avrebbero potuto 

riprodurre senza alcuna difficoltà; mentre 

gli ufologi Robert Dean, Whitley Strieber, 

Michael Hesemann e Sean David Morton si 

sono espressi in tennini estremamente posi­

tivi. Lo scorso giovedì 22 maggio il sedicen­

te signor " Vietar" è stato inte1Vistato nel 

programma radiofonico "Art Bell Show ". 

La Redazione di Notiziario UFO è in pos­

sesso delle immagini in questione, coperte 

da copyright internazionale e pertanto, al 

momento, non riproducibili. Un servizio 
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completo su questo nuovo documento "rive­

latore " apparirà sul prossimo numero di 

giugno-luglio di "Dossier Alieni ". 

RosweO UFO 
Fnmunter'W 
In occasione del cinquantesimo anniversa­

rio del crash di Roswell, l 'lnternational 

UFO Museum & Research Center; organiz­

za a Roswell, dall ' l al 6 luglio 1997, una 

delle più impananti convention ufologiche 

dell 'anno in titolata R OSWELL UFO 

ENCOUNIER '97: 

THE UFO CRASH 5(J['H ANNNERSARY ­

JULY 1 -6 1997 ROSWEU, NEW MEXJCO. 

Il programma della manifestazione si prean­

nuncia come una vera e propria "kennesse " 

su Roswell, con conferenze, spettacoli tea­

trali, mostre di libri e video e fotografie. Il 

convegno effettivo inizierà il 3 luglio e tenni­

nerà il 5 luglio. l temi abbracceranno l 'inte­

ra fenomenologia UFO, con particolare 

attenzione ad argomenti quali: UFO-Crash, 

Cover-up, Abductions e Paleoastronautica. 

lnte1Verranno esperti di calibro internazio­

nale. Alcuni nomi: Erich von Daniken, 

Michael Lindemann, Robert O. Dean, 

Stanton Friedman, John Mack, Lance 

Strong Eagle Crawford, Paul Da vids, 

Whitley Strieber, John Hunter Gray, Don 

Schmitt, Linda Multon Howe, Budd 

Hopkins. Per informazioni contattare 

l '  lntemational UFO Museum & Research 

Gente r. 

Tel.: (505)625-9425 - Fax: (505) 625-1907. 

Saranno presenti e vi re/azioneranno due 

inviati di Notiziario UFO. 

altri rottami 
alieni? 
Due laboratori chimici, uno giapponese e 

uno cileno, non sono riusciti a detenninare 

la natura del materiale di due frammenti 

metallici di un presunto UFO, rintracciati 

tre anni fa nella precordigliera andina. Lo 

ha reso noto nel dicembre 1996, un porta­

voce del laboratorio Rafael Salfate di 

Santiago del Cile. "Si tratta di materiale 
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sconosciuto e inattaccabile agli acidi ", ha 

precisato un dirigente dell 'impresa, sottoli­

neando che anche il laboratorio giappone­

se Hitachi Metal, a Matsutani Seissalusho, 

era giunto alla stessa conclusione. Il 15  

novembre del 1993 un presunto UFO si  è 

schiantato contro una collina situata nella 

precordigliera andina, nei pressi della valle 

di Elqui, a 533 chilometri a nord di 

Santiago. Due boscaioli avevano raggiunto 

il luogo, raccogliendo due pezzi di metallo 

di circa 15120 cm ciascuno. Il portavoce 

del laboratorio cileno ha informato inoltre 

che i due frammenti esaminati "hanno resi­

stito alle alte temperature e non si sono 

disintegrati " .  

ilPentaoono 
dichiar8 
Il portavoce del Pentagono, Kennet Bacon, 

durante una conferenza stampa tenutasi nel 

marzo 1 997, ha parlato di UFO. Alla 

domanda se l 'apparato militare si occupi o 

meno di UFO, ha risposto che non è mai 

stata trovata alcuna prova che indichi l 'esi­

stenza di veicoli extraterrestri nei nostri 

cieli e che pertanto il Pentagono "non è in 

grado di sostenere l 'esistenza degli UFO ". 

rqpporti. 
nservati 
dal Canmia 
Paul Stuart ha diffuso alcuni documenti 

declassificati dal Dipartimento della Difesa 

canadese. l documenti, ottenuti tramite la 

legge sulla libertà di informazione, si sono 

rivelati di un certo interesse. Uno di questi, 

redatto in merito ad alcune fotografie spedi­

te al dipartimento da una testimone, la 

signora Warren Smith, dice che "L'oggetto 

ha un diametro di 12-15 metri " e aggiunge 

che "le aree illuminate suggeriscono che 

possieda una supetfice brillante e splenden­

te ". Un altro rapporto, datato 6 ottobre 

l 967, riporta la segnalazione di un incidente 

avvenuto a Shag Harbour; in Nuova Scozia, 

che coinvolse un oggetto circolare di circa 

20 metri di diametro, precipitato in mare, 

che dallo stesso documento si esclude trat­

tarsi di un aereo, o qualsiasi tipo di velivolo 

conosciuto. Il documento recita "Il 

Comando Marittimo ha chiesto il 5 ottobre 

di condurre un 'indagine sulla segnalazione. 

Al momento, un ufficiale e una squadra di 

tre sommozzatori sono coadiuvati dalla 

Coast Guard Cutter 1 01 ". Nessun altro 

documento tra quelli declassificati ha chiari­

to di cosa si trattasse o l 'esito della ricerca. 

• 

pnnw 
contatto 
Alla prima conferenza del Pacifico tenutasi 

alle Hawaii nell'ottobre 1996 due ricerca­

tori di fama internazionale si sono espressi 

in merito alla possibilità del "primo contat­

to" e su come il Governo vorrebbe gestirlo. 

Richard Boylan, psicologo ipnoterapeuta, 

noto anche in Italia per il suo libro 

"Incontri Ravvicinati tra Umani ed 

Extraterrestri" ha affermato che il governo 

USA sta manipolando le informazioni cir­

colanti sugli UFO. Questo, per poter gesti­

re politicamente il primo contatto. L'ex 

maggiore Bob Dean ha rincarato la dose, 

affermando che al Governo "sono impauri­

ti. Sanno cosa sta per succedere e non 

sanno come gestirlo ". 

UFO 
e ONU 
Nella rivista statunitense "Foreign Affairs ", 

che tratta delle risoluzion i prese dal 

Comitato degli Affari stranzen 

dell 'Organizzazione delle Nazioni Unite 

(ONU) del 1 7  ottobre /997, c 'è un articolo 

firmato da lesse Helms, senatore della 

Carolina del Nord, quanto meno intrigante. 

Infatti, secondo la rivista, tutti i paesi mem­
bri, in possesso di registri sugli avvistamenti 
UFO, devono informare dei fatti direttamen­

te il segretario generale dell'ONU. A quanto 

pare, gli UFO iniziano ad essere un proble­

ma globale, da tenere sotto stretto controllo. 
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una ifera 
lwninosa 
a velocità 
relativistica 
Un gruppo di scienziati ha filmato il 22 

agosto del 1996, una misteriosa bolla di 

luce che si muoveva a velocità equivalente 

all'un per cento della velocità della luce, 

quindi un milione di chilometri orari. 

L 'équipe di scienziati, diretta dal dott. A. 

Morss, professore di Scienze Atmosferiche 

all 'Università Creighton del Nebraska, non 

è riuscito a dare spiegazione al fenomeno, 

filmato durante una campagna di ricerca 

sui fenomeni elettrici luminosi. L'origine e 

la natura della bolla di luce, per gli scien­

ziati, rimangono senza risposta. Il filmato è 

stato sottoposto all 'analisi di Morris B. 

Pongratz, del Laboratorio Nazionale di 

Los Alamos, il quale ha stimato che l '  og­

getto si muovesse a 80 chilometri di altez­

za. "Non è associabile a nessuna spiega­

zione che si dà comunemente a oggetti 

conosciuti che si muovono nell'atmosfera " 

ha affermato il dott. Morss. 

vestigia 
diMu? 
Nelle acque dell'isola di Yonagun� arcipela­

go Ryu Kyu, un 'equipe di oceanografi, diretti 

dal prof Kimura ha scoperto le rovine di 

un 'antica civiltà. Le vestigia di palazzi, scali­

nate e piramidi sono state riprese da una tele­

camera subaquea. "Per costruire la colossale 

città, voluta forse da una personalità investita 

di grandi poteri - affenna il prof Kimura - ci 

vollero tra i l 00 e i 200 anni". n ritrovamento 

nel Mar della Cina, nello stretto che collega il 

Giappone e Fonnosa, rappresenta per gli 

oceanografi la testimonianza dell 'esistenza di 

una civiltà risalente a oltre 10.rxxJ anni fa Si 

attendono i risultati dell'analisi al carbonio. 

Ammesso non sia Atlantide, potrebbero esse­

re i resti del continente scomparso di Mu, da 

sempre indicato nell 'Oceano Pacifico? 

nuovi test 
atomici 
in Nevadn 
da "Il Messaggero" 6.4.1997 

di Anna Guaita da New York - L'annuncio 

che il Pentagono si prepara a realimue due 

nuove esplosioni sotterranee nel deserto del 

Nevada sta causando proteste violentissime. 

E' quella parolina "nucleare ", nascosta entro 

pagine e pagine di spiegazioni, che indigna e 

spaventa. A che pro allora l 58 nazioni lo 

scorso settembre hanno firmato l 'accordo 

mondiale di denuclearizzazione? E con che 

faccia Bill Clinton, che venne appositamente 

da New York per apporre la finna degli Stati 

Uniti durante l 'assemblea generale dell'ONU, 

ora dà il pennesso per due esplosioni sotterra­

nee all 'inizio dell'estate e in autunno ? La 
risposta dovrebbe servire a tranquillizzare: 

nelle tre cariche delle esplosioni sarà, s� con­

tenuto plutonio (un chilo e mezzo), ma non 

vemì innescata alcuna reazione nucleare. Di 
fatto, per quanto enonni e corrispondenti a 

una bomba di 40 chili di tritolo, le due esplo­

sioni saranno chimiche, non nucleari. Di con­

seguenza rientrano nell 'accordo per il bando 
delle anni nucleari. Tutto ciò non consola le 

associazioni per il disarmo. Dopotutto nean­

che una settimana fa il governo degli Stati 

Uniti ha accettato di ripagare i cittadini che 

nei passati decenni sono stati vittime ignare di 

esperimenti di vario genere, inclusi esperi­

menti sulle radiazioni atomiche. Federico 

Pena, segretario del dipartimento 

dell'Energia ha spiegato che senza questi 

esperimenti non si può star tranquilli sulla 

sicurezza degli armamenti dislocati in varie 

basi del paese. Infatti, secondo una commis­

sione di scienziati indipendenti, bisogna con­

trollare che l 'invecchiamento non deteriori 

missili e bombe rendendoli inefficienti. Ma a 

questi chiarimenti hanno subito risposto le 

associazioni per il disarmo, convinte a loro 

volta che Le esplosioni potrebbero aprire la 

porta alla costruzione di nuove anni nucleari, 

vietatissime dali ' accordo mondiale. l loro 

esperti infatti insistono che le informazioni sul 

deterioramento si potevano ottenere con una 
serie di test più piccoli in laboratorio, selllJ1 

bisogno di due gigantesche esplosioni a 300 

metri sotto terra nel mezzo del paese. 

pilnti USA: 
un missile 
su New York 
da "Il Meuaggero" del 1 1 .4.1997 

Washington - Piloti della "Northwestem 

Airlines" hanno riferito di aver avvistato un 

missile o un razzo nei cieli di New York lo scor­

so 1 7  marzi), un quarto d'ora dopo il decollo 

dall'aeroporto internazionale di Newark in 

New Jersey. Anche equipaggi della "Delta 

Airlines" e della "US Ainvais" hanno inoltra­

to rapporti simili. Gli investigatori stanno oro 

analizzando i nastri registrati dai radar del 

controllo aereo nella notte dell'avvistamento. 

La possibilità che missili volino nello spazio 

aereo commerciale assume particolare rilievo 

in relazione all'esplosione dell 'aereo della 

"1WA ", avvenuta la scorsa estate poco dopo il 
decollo dall'aeroporto di New Yotk Secondo 

la fonte, la Marina statunitense stava speri­

mentando un missile o un razzo al momento 

dell'avvistamento del marw scorso, ma il test 

avrebbe dovuto essere effettuato nei cieli della 

Florida. Ora l 'Ente per la sicurezza dei tra­

sporti sta investigando sul caso e potrebbe 

inserire l 'awistamento del 1 7  marw nel rap­
porto sull'esplosione dell'aereo "1WA ". 

i segreti 
di Aviano 
di Antonio Chiumiento. In un incontro con i 

soci del Rotary Club di Udine, il comandante 

americano della base USAF (NATO) di 

Aviano PN7, Brigadiere Generale Charles 

Wald che ai primi del prossinw luglio andrà 
al Pentagono in qualità di braccio destro del 

capo di Stato Maggiore lnterforze, ha dichia­

rato che in Base è mantenuta la risetvatew 

su alcuni segreti, da lui definiti "molto ecci­

tanti ". Garantendo che nei pressi di Aviano 

non si sono verificati avvistamenti di UFO, 

Wald ha risposto alle domande dei presenti, 

sulle frequenti cronache di avvistamenti di 

strani oggetti volanti nei cieli del Non::l-Est ed 
in particolar nuxlo in quelli del Friuli occi-
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dentale e del �neto orientale. Per noi si trat­

ta di un 'autorevole confemza, avendo più 

volte invocato un 'interrogazione parlamenta­

re in merito, ma resta lo sconcerto di mancate 

dichiarazioni da parte del Governo Italiano, 

che, a detta dello stesso alto ufficiale USA, 

conosce perfettamente tutto. Che tipo di veli­

voli vola nei pressi della Base di Aviano? E, 

soprattutto, che garanzie ci sono per la loro 

sicurezza? Un 'interrogazione parlamentare si 

rende necessaria per capire, fra l 'altro, jùw a 

che punto devono essere gli americani a for­

nire informazioni sugli UFO, che interessano 

i cieli nazionali. Comunque siamo dell'avviso 

che i cieli del Nord-Est e dell 'Italia in genera­

le non siano interessati soltanto da presunti 

superaerei americani (ad esempio di forma 

romboidale), ma anche da presunti oggetti di 

origine aliena che "controllerebbero " gli 

"eccitanti" segreti americani, sulla base di 

testimonÌtln(t! attendibili. Omissioni sussisto­

no, infatti, per quanto accadde il 6 marzo 

1997, quando i radar della Base di Aviano 

segnalarono la presenza di numerosi UFO. 

Esistono, con il presunto consenso del 

Governo Italiano, addirittura diverse squadri­

glie di superaerei segreti che volano sopra le 

teste di migliaia di persone, mettendo a 

rischio la loro incolwnità. 

UFO 
a Valmala 
da "Il S.vlglla ..... " del 19.4.1997 

Giuseppe D 'Urso, residente a Savigliano, è 

venuto a raccontarci l 'avvistamento di un 

UFO, qualcosa fotografato nel cielo di 

Valmala, non identificato. Era venerdì sera, 

intorno alle 21.30, D'Urso deve avere inav­

vertitamente avviato la registrazione della 

telecamera che aveva con sé, poiché solo più 

tardi si è accorto di aver registrato qualcosa 

Ha rimandato indietro il nastro per vedere 

che cosa poteva essere rimasto "immortala­

to " e con suo grande stupore ha notato uno 

strano oggetto luminoso. E ciò che si vede sul 

nastro è proprio una strana fonna luminosa, 

per di più accompagnata da un rumore diffu­

so. Si vede l 'oggetto per un paio di minuti, 

poi l 'immagine comincia ad allontanarsi e si 

rimpicciolisce, finché anche la registrazione 

s 'interrompe. Come classificare questo avvi-
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Il motivo che mi ha spinto a scrivervi è 

confutare alcune superficiali e grossola­

ne affermazioni che i mass-media e non 

solo continuano a propinarci. 

Sui giornali, in televisione, sulle stesse 

pagine di Notiziario U FO, ad intervalli 

regolari spunta il demagogico q uesito: 

" Ma se gli U FO esistono, perché non si 

rivelano?" ,  q uesito degno del miglior 

Blob o di un bambinetta di quattro o cin­

que anni. Anche sulla vostra testata q ual­

cuno è arrivato a definire " puerile" e 

"fuorviante" lo shock culturale, ipotizza­

to dai più esimi sociologi, che seguireb­

be un improvviso contatto tra uomini e 

visitatori alieni. Ma il pluricitato shock 

culturale, che sarebbe in grado di far bar­

collare la nostra intera civiltà, non è un 

dogma o un'equazione sul tipo: annuncio 

di vita extraterrestre = caos e disordine o 

cose simili. L'annuncio della (probabile) 

esistenza di vita microbiotica su Marte, 

non ha logicamente sconvolto nessuno; 

non è certo una notizia comparabile con 

l' annuncio che un' intelligenza aliena 

molto superiore alla nostra da secoli 

( millenni) sorveglia il nostro pianeta . . .  In 

q uesto caso sì che sarebbe il caos più 

totale . . .  In concomitanza con l' arrivo 

della pluriannunciata cometa Hale Bop, 

massa, credendo che l'evento annuncias­

se la fine del mondo e se è successo que­

sto per una semplice, conosciuta, previ­

sta ed innocua cometa, figuriamoci cosa 

potrebbe accadere a causa di un ipotetico 

annuncio: " Siori e Siore ecco a voi ET! "  

presentato in mondovisione nel classico 

stile americano. Il Caos: orde di fanatici 

eleggerebbero gli alieni a loro dei non 

rispettando più le leggi terrestri perché 

considerate ormai " inferiori" ; altri si sui­

ciderebbero dal terrore, si moltipliche­

rebbero gli avvistamenti e le leggende 

sugli ET e la paura regnerebbe sovrana. 

Coloro che riuscissero a mantenere i 

nervi saldi dovrebbero fare i conti, oltre 

che con fanatici ed estremisti, anche con 

l'autorità costituita che, per tenere a bada 

la folla delirante, ricorrerebbe certo alla 

forza, senza fare troppe distinzioni. Sulle 

poche riviste scientifiche che potrebbero 

essere allestite, sarebbe inevitabile un 

confronto della nostra tecnologia con 

quella degli alieni, un confronto che ci 

vedrebbe ampiamente perdenti; ed intan­

to nei paesini del terzo Mondo l'unico 

pensiero sarebbe ancora quello di riusci­

re a raccapezzare in qualche modo q uel 

pezzo di pane che garantirebbe la 

sopravvivenza fino all' indomani. Lo sce­

nario non è uno dei più rassicuranti, 

vero? Seppure apocalittica, questa sareb­

be la logica conseguenza di un annuncio 

imprevisto fatto ad una popolazione 

impreparata ad un avvenimento di tale 

importanza. Di qui l'assoluta necessità di 

preparare l'opinione pubblica mondiale 

mediante una lunga serie di piccole noti­

zie semivere, atte a far prendere consa­

pevolezza della situazione. P erò, se da 

una parte gli americani che credono agli 

U FO sono ormai più del 50%, in nessun 

altro Paese del mondo si raggiunge una 

percentuale perlomeno comparabile e ciò 

induce a una riflessione. Chi ci dice che 

quei simpaticoni degli statunitensi non 

stiano facendo in modo da essere più 

preparati ad accogliere la notizia che 

" non siamo soli" ? In effetti le notizie a 

sfondo ufologico sono molto più presenti 

negli USA che negli altri Paesi. Mesi fa, 

per esempio, si è fatto un gran parlare 

negli Stati Uniti di un apparecchio instal­

labile sulle automobili della polizia, in 

grado di emettere un'onda elettromagne-

situata fino a 50 metri più avanti. La  

cosa più singolare è data dagli effetti 

collaterali dello strumento: black aut, 

interferenze con apparecchiature elettri­

che, blocco o malfunzionamento di oro­

logi ecc. Tutti effetti assolutamente iden­

tici, quasi un rimando agli effetti fisici 

provocati su un U FO a bassa q uota. 

Quale coincidenza! Tutto q uesto gran 

parlare in Italia si è tramutato, come per 

magia, in una notizia flash di un tele­

giornale delle 1 2.30. Non vorrei che per 

l' ennesima volta un P aese ( gli U SA) 

tenti di sfruttare a suo favore (nella fatti­

specie informando gli statunitensi 

meglio di tutti gli altri, con tutti i vantag­

gi che ciò comporta) una faccenda di 

portata mondiale.Ma se l'uomo riesce a 

speculare pure su questo, allora siamo 

proprio alla frutta. 

Fortunato Lapis -Rosalì (RC) 
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Perché se si vedono scendere dal cielo 

degli esseri con un oggetto volante è 

q uasi d' obbligo chiamarli extraterrestri? 

Questo mio intervento è stato stimolato 

dalla lettera del sig. Marco Lappa di S. 

Giorgio a Cremano (pubblicata sul n. 1 1  

marzo-aprile 1997), il q uale, dal mio 

canto, "scioccamente" nega il possibile 

tentativo da parte dei Governi di "nascon­

dere" la prova dell' esistenza di forme di 

vita di origine extarterrestre . . .  " e, dal pul­

pito, continua: "Ritengo q uesto tipo di 

intepretazione puerile e fuorviante". 

Sicuramente, e se fosse il contrario me ne 

meraviglierei, i redattori di "Notiziario 

U FO", sulle affermazioni del sig. Lappa, 

avevano messo una pietra sopra per non 

creare polemiche con un affezionato let­

tore, lasciando ad altri il compito di 

disapprovare tale impertinenza. Questa è 

la mia risposta. Caro sig. L appa, ho 

apprezzato molto il suo intervento, ma 

ciò che non ho potuto digerire è stato quel 

suo dito, così deciso, puntato sul mio e 

penso anche di altri, "puerile" orgoglio. 

La mia premessa è un quesito che di per 

sé fa riflettere e dà opportunità a persone 

come lei di allargare le proprie vedute. 

Ciò che al tempo dei "prodigi" venivano 

Signore", "serpente di fuoco", "uccello di 

fiamma", "carro volante", etc., oggi ven­

gono comunemente chiamati "Dischi 

Volanti", "UFO", "OVNI". 

Il nesso tra q uesti termini " arcaici" e 

" moderni" sono gli occupanti, sempre 

presenti in ogni epoca. La differenza è 

che la razza umana "ieri" era soggiogata e 

sfruttata alla luce del giorno dalle varie 

" divinità"  Iahveh, Ra, Quetzalcoatl, 

Kukulkan, etc. i quali riscuotevano diret­

tamente la "decima" (metalli, bestiame, 

prodotti agricoli, etc. ) mentre oggi è sog­

giogata e sfruttata sempre dagli stessi 

"esseri", per comodità chiamati extrater­

restri, ma con la complicità di un' associa­

zione segreta (voglia chiamarsi massone­

ria o in altro modo), preposta a riscuotere 

legalmente la " tassa" dai Governi del 

nostro pianeta. Sono coloro i quali deci­

derebbero le sorti del nostro pianeta. Ma 

poi, questi "esseri", sono proprio extrater­

restri? Non potrebbero essere gli antichi 

abitatori e "legittimi proprietari" del pia­

neta Terra? Tra le tante ipotesi che ho 

potuto elaborare in venti anni di letture, 

ricerche, considerazioni e riflessioni, 

q uella che preferisco è che in un' epoca 

remota, sul nostro pianeta si sia evoluta 

una razza, diciamo di tipo "umanoide", la 

q uale raggiunse un livello tecnologico 

avanzato ( oggi avanzatissimo) q uando 

l' uomo era ancora un primitivo o, meglio, 

un animale domestico. Questi antichi abi­

tatori, dediti alla ricerca scientifica, asser­

virono la razza umana (per la manovalan­

za: estrazione di metalli dal sottosuolo, 

allevamento, agricoltura e, perché no, 

anche divertimento etc. ), incutendo terro­

re ed emendando leggi e dottrine. I risul­

tati di tutto ciò, purtroppo, si vedono 

ancora oggi (guerre, speculazioni di vario 

tipo, omicidi di persone scomode, "ane­

stetici" di vario genere confezionati su 

misura per soddisfare ogni desiderio che 

indeboliscono la volontà dell' uomo). A 

tale proposito E zra Pound diceva: "Un 

sistema economico in cui è più proficuo 

produrre fucili per fare a pezzi gli uomini, 

che coltivare grano o costruire macchine 
utili è un oltraggio e chi lo sostiene, è 
nemico della razza" . Questi ipotetici 
nemici, secondo me, potrebbero essere 

convinti che le guerre sono necessarie 

non solo per un incommensurabile ritorno 

economico, ma anche per un controllo 

demografico, il quale potrebbe essere il 

pericolo maggiore per il caos globale. 

Anche se in sintesi, senza riferimenti e 

citazioni, ho cercato di estrinsecare il mio 

punto di vista e, quindi, caro ig. Lappa, 

veda un pò lei se rivelando una fantastica 

verità come questa non si sconvolgerebbe 

" l' ordine costituito" (è sottinteso che ci 

riferiamo a quello religioso-economico­

politico). Ma principalmente sono da bia­

simare coloro che se ne stanno comoda­

mente seduti in poltrona, abituati ad avere 

tutto su un piatto d' argento, aspettando lo 

scoop televisivo anche quando le prove 

sono evidenti. E non c'è da meravigliarsi 

se poi si sente dire: "perché solo a pochi, 

e forse alle persone sbagliate, è consentito 

sapere la verità? In base a quale criterio 

vengono scelti?" 

Lancio queste accuse perché ritengo che 

un uomo anelante la verità, dovrebbe esse­

re disposto a qualsiasi sacrificio. Quello 

che voglio dire, con un esempio banale, è 

che si riunissero migliaia o centinaia di 

migliaia di persone e si dirigessero verso 

l' Area 51, cosa potrebbero fare le autorità 

o le forze dell' ordine per impedire un'in­

vasione? Ucciderebbero tutti? Non credo 

proprio. Se volete le prove concrete questo 

è un modo per attenerle, ma tra il dire e il 

fare . . .  Io, sinceramente, non avrei bisogno 

di sapere come sono andate effettivamente 

le cose a Roswell nel '47 o cosa c' è 

nell' Area 51. Non mi importa sapere se 

Meier, Santilli, Lazar ed altri sono, per 

dirla alla Kolosimo, degli "spacciatori di 

fumo", dei "parrucconi di tutte le discipli­

ne" e se testimoniano il vero. 

Non dovrei dirlo, ma potrei fare anche a 

meno di comprare puntualmente 

"N otiziario U FO" e saltuariamente 

"Dossier Alieni" . Perché? P erché ho le 

mie convinzioni. 

Ho letto la Bibbia diverse volte e ho tro­

vato che dalla Genesi all' Apocalisse di 

Giovanni ci sono centinaia di riferimenti, 

facilmente interpretabili, che provano l' e­

sistenza di oggetti volanti e che gli occu­

panti hanno sfruttato la razza umana sem­

pre a proprio vantaggio. 

Inoltre, si trovano riferimenti, anche que­

sti facilmente interpretabili, in altri testi 

antichi di popoli sparsi in tutti i continenti 

( superflue le citazioni). L' uomo di oggi ha 

ama gli uomini a condizione che credano 

in lui e che si adira e minaccia contro chi 

non crede in quell' amore! L'amore di un 

Dio onnipotente soggetto a mille clauso­

le! U n  amore che non ha mai saputo 

dominare il senso dell' onore e l' impulso 

della vendetta! " (ciò però non toglie che 

io, ogni giorno, non cerchi di mettere in 

pratica l'insegnamento di Gesù Cristo o 

di Buddha). Si legge nel "Vangelo di 

Filippo" ( da i Vangeli Gnostici): "Molte 

cose, in q uesto mondo, stanno ritte e 

vivono fino a tanto che le loro parti inte­

riori stanno nascoste. Poiché fintanto che 

la radice del male è nascosta, è forte; ma 

quando è scoperta si dissolve. Se si mani­

festa, viene distrutta". 

Antonio Vivarelli - Pratola Peligna ( AQ) 

Caro Lettore. Un antico detto Zen recita­

va: "Il passato è sulla cima del cuore, il 

futuro è dietro il cervello, il presente sulla 

sommità del pugno ". Noi siamo convinti 

che tutto il nostro lavoro, dato dal cuore e 

dal cervello, deve trasformarsi in un 

pugno tirato allo stomaco della protervia 

di chi si fa portatore della verità rivelata, 

a destra e a manca. Siamo certi, quindi, 

che comprenderà e continuerà a leggerei. 

P I �A M I D I ,  A l l f H I  f ClO H Al i O H f . 

U n  articolo dell' autorevole "Corriere 

della Sera" del 20 aprile '97, evidenzia 

quanto sia ancora conveniente trattare di 

certi argomenti in TV o tentare di esporre 

ipotesi scomode per il mondo accademi­

co ma pur sempre degne di attenzione. 

Argomento: il mistero delle piramidi di 

Giza e della Sfinge. L a  trasmissione 

"Misteri" ha trattato il tema ospitando, 

tra gli altri , tre studiosi americani, i quali 

affermano che i misteriosi monumenti 

egizi sarebbero stati eretti su precise indi­

cazioni di una civiltà (forse Atlantide) 

risalente a 12.500 anni fa. 

N aturalmente, un archeologo egiziano, 

uno italiano e un astronomo hanno smen­

tito tutto. 

Alla fine arriva un' altra ipotesi proposta 

da "Misteri" che tira in ballo gli extrater­

restri come costruttori delle Piramidi e 

della Sfinge, che conterrebbero diversi 
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messaggi. Nell' articolo in questione i tre 

ospiti americani vengono definiti dei 

visionari, missionari della New Age in 

preda a turbe di fine millennio. L' ipotesi 

"aliene" viene etichettata come il peggior 

ciarpame in circolazione, degno di perso­

ne in malafede o troppo ignoranti. 

Anche il N° 1 1  della rivista ha toccato, 

seppur marginalmente, il tema nell' artico­

lo di pag. 47. Da qualche anno mi inte­

resso di ufologia, seguo costantemente le 

vostre riviste e, personalmente, non mi 

ritengo ignorante e tantomeno in malafe­

de. Credo sia lo stesso per Voi. Ho guar­

dato la seconda puntata della trasmissio­

ne dedicata alla clonazione e con mia 

grande sorpresa, dopo quasi due ore d' at­

tesa, hanno mandato in onda un breve fi l­

mato Top Secret a cui voi avete dato spa­

zio sul n° 1 l  e che è contenuto nelle 

videocassette Area- 5 1 - Al centro del 

Mistero. Secondo il giornalista Sean 

David Morton, intervistato nello studio di 

New York, si tratterebbe di un documen­

to mostrante esperimenti di clonazione su 

"umanoidi elementari, effettuati in labo­

ratori segreti siti nel deserto del Colorado 

( ? ! ? ! ) .  Per gli accademici intervistati si 

tratta di falsa informazione scientifica e 

quindi solo di una provocazione giornali­

stica. Vi lascio immaginare i sarcastici 

commenti della stampa su come vengono 

impiegati i soldi del canone TV. 

Milani Pier Paolo - Monza (MI) 

Legga l 'a rticolo " Clonazione dalla 

F oschini " pubblicato in questo numero. 

Ho modo di segnalarvi alcune imprecisio­

ni contenute in un articolo di "Oltre la 

Conoscenza", un tantino curiose e di non 

semplice interpretazione. 

In esso si parla della politica di alcuni stati 

"teocratici" del medio Oriente, ma si tratta 

di un' incredibile lacuna: se si esclude 

l' Iran, non esiste al mondo uno stato che si 

dichiari fondato sui principi dell' Islam; al 

massimo, si tratta di monarchie dittatoriali 

in cui la Religione islamica è un paravento 

di certe politiche; in Siria c'è un governo 

di ispirazione socialista, mentre in Egitto 

uno di chiara visione capitalista; inutile 

.� ·�. 

dire che in esse il rispetto islarnico di tal u­

ne norme è più subìto che voluto da certi 

governi. Se q uindi una "Congiura del 

silenzio" fosse presente in Mectio Oriente, 

di essa sarebbero obbligatoriamente com­

plici i governi e certe guide religiose 

" osseq uiose" verso il potere, a cui si 

darebbe risalto di stampa a mò di bromuro 

per le masse, tacitando ogni opposizione. 

Invece, le vere autorità "dell' Islam indi­

pendente da certi poteri" si occupano 

anche di UFO e ipotesi extraterrestre, lon­

tana dai riflettori? 

Se ci si documentasse, invece di scrivere a 

vanvera, si verrebbe a sapere che, mentre 

l' Europa dormiva nel buio del Medioevo, 

il mondo islarnico mappava il cielo e stu­

diava i fenomeni atmosferici, fino al punto 

di produrre il parafulmine almeno 500 

anni prima dell' Occidente. Se quindi una 

certa serie di fenomeni si fosse prodotta in 

quell' epoca, sarebbe possibile trovam e 

traccia negli annali dell' Islam e della Cina, 

civilizzazioni allora più " interessanti" 

sotto il profilo tecnologico per eventuali 

"visitatori spaziali" ed esisterebbe una 

"ufologia islamica" (oggi non più ufficia­

le) di secoli più antica di quella americana. 

Qualcuno si vuole illudere che i 

Musulmani siano dei poveri sottosviluppa­

ti, ignari dell' esistenza del fenomeno 

UFO? Come si deve interpretare q uesto 

articolo curioso e non firmato? Non pren­

dete a paragone dell' Islam i lava vetri rom­

piscatole ai semafori: essi sono i figli illeg­

gittimi della politica dell' Occidente (infatti 

sono tollerati malgrado ogni lamentela!) e 

agiscono al di fuori di ogni regola islarnica. 

Abdul' Amin - Vigevano (PV) 

Le sue osservazioni sarebbero anche inte­

ressanti, non fosse per le ultime sei righe 

che consideriamo più rigide di "pertiche 

transilvane ". La sua lettera è stata pubbli­

cata perché siamo aperti a qualunque 

etnia e credo religioso. A proposito di 

UFO ed lslam è da tempo in preparazione 

un nostro studio che speriamo di riuscire a 

pubblicare entro la fine di quest'anno. 

l� l � � � � l� O f llf B f �M U O t  

Sono un ragazzo di 16 anni che segue il 

fenomeno UFO da circa 5 anni special-
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mente su argomenti come "Area 51 " e 

"Il triangolo delle Bermude" e proprio 

su quest'ultimo volevo domandarvi se si 

tratta di UFO. Alcune sparizioni avve­

nute nella zona del Triangolo delle 

Bermude, riportano forti familiarità con 

q uelle associate ad avvistamenti di UFO 

sebbene non sia mai stato possibile sta­

bilire una correlazione certa. E' il caso 

della scomparsa dei cinq ue aeri TBM 

"Avenger" avvenuta il 5 dicembre 1945 

e dell' idrovolante Martin Mariner che 

avrebbe dovuto rintracciarli dopo che di 

loro si era persa ogni traccia. Le circo­

stanze di questo incidente ricordano la 

scomparsa, il 2 1  ottobre 1978 del veli­

volo di Fredrick Valentich che volava 

nel cielo di Bass Straits, in Australia: 

scomparsa nella quale gli UFO, di certo, 

hanno avuto un ruolo. Peraltro, l' attività 

UFO riscontrata nella zona dell' Oceano 

Atlantico delimitata dal famigerato 

"triangolo" sembrerebbe non molto dif­

ferente, per q uanto riguarda le caratteri­

stiche, da quella segnalata in altre parti 

d' America. I fenomeni che interessano 

q uesta zona, q uindi, sarebbero del tutto 

a sé stanti e gli UFO non ne costituireb­

bero necessariamente la causa primaria. 

Del resto, non esiste alcuna segnalazio­

ne di avvistamenti di UFO da parte di 

navi o aerei successivamente scomparsi 

nella zona. La maggior parte dei rappor­

ti che precedono le sparizioni parlano 

piuttosto di strani fenomeni marini e di 

incomprensibili effetti di magnetismo 

( anche se alcuni piloti hanno raccontato 

di essere stati seguiti da piccole luci 

simili ai "Foo-Fighters" divenuti famosi 

durante la Seconda Guerra Mondiale) . 

In definitiva non esistono indizi consi­

stenti che leghino le sparizioni di navi o 

aerei nel Triangolo delle Bermude al 

fenomeno UFO. Ciò nonostante, non 

sono mancate speculazioni sulla presen­

za di una base aliena proprio nella zona, 

i cui occupanti effettuerebbero esperi­

menti su esseri umani, fauna marina e 

manufatti terrestri. 

Vitali Alessio - Sesto Fiorentino ( FI) 

Parleremo p resto del " Triangolo 

Maledetto ", sulla scorta delle ultime 

ricerche nella zona ed esplorazioni sot­

tomarine che hanno effettivamente evi­

denziato cause non proprio ufologiche. 

R l [ f R [ H f  

d i A ldo Rocchi e Corrado Malanga Gruppo d i  Studio sulle I nterferenze aliene 

ll Centro Ufologico Nazionale propone 
un fondanientale strumento d'indagine 
Dopo aver raccolto, in q uasi un anno di pubblicazione su 
"Dossier Alieni" , oltre 400 schede compilate dai Lettori, il 
nostro "Questionario Sui Rapimenti" viene ora riproposto sulle 
pagine di "Notiziario UFO". La nostra ricerca, condotta su 
scala nazionale, in meri to al fenomeno ABDUCTION in Italia, 
ha portato elementi preliminari di grande interesse. La verifica 
dei dati non si sta realizzando solo in termini statistici, infatti il 
campione statistico numerico è un mezzo che aiuta a compren­
dere la percentuale di diffusione, nel nostro caso, di un "feno­
meno sommerso",  ma non la sua reale natura, se non dopo studi 
approfondit. Noi siamo convinti che l' Italia sia fortemente inte­
ressata dai rapimenti di presunta matrice esogena all' Uomo, che 
il fenomeno sia diffuso geograficamente in tutto il Paese. 
Vogliamo q uindi completare la " lettura" della prima fase di 
ricerca e di rilevamento dati, con una seconda fase, estesa 
anche al Notiziario, la cui autorità è indiscutibile e diffusione 
molto vasta. Crescono i nostri L ettori e si espande, inoltre, 
grandemente l' interesse specifico per la q uestione 
"Abductions". La gente ne sa di più , è maggiormente informata 
e può avere accesso a riferimenti diversi. Sia chiaro però che il 
Centro Ufologico Nazionale è e resta l' unico organismo italia­
no con necessaria competenza di indagine, di approccio e di 
verifica di un fenomeno di cui altri, nel nostro Paese, negano 
aprioristicamente l' esistenza e di cui, ancora altri ( non gli stes­
si) , si improvvisano esperti. Attenzione, quindi alle imitazioni 
pubblicate altrove. Ricordiamo infine che è necessario per noi 
ricevere schede debitamente compilate e non anonime, in 
quanto prive degli elementi utili a qualunque ricerca. 
Il carattere delle domande, per quanto particolare, è attinente 
alla logica della nostra ricerca. 
Sul prossimo numero di "Dossier Alieni" , come promesso, ini­
zeremo a presentare i dati, accompagnati da grafici e tabelle 
che sintetizzano il fenomeno in modo chiaro e leggibile per 
tutti. n CUN è coadiuvato da psicologi ed ipnoterapeuti che 
stanno affiancando ricercatori e inquirenti UFO, specialisti in 
" abductions" ne I l' analsi di numerosi casi. n fine è quello di 
giungere alla � reazione di una rete di "GRUPPI DI SUPPOR­
TO TERAPEUTICO". Dunq ue q uale migliore occasione di 
q uesta, rappresentata dalla compilazione del questionario, per 

aiutarci ad aiutarvi? Le risposte, che ci fornirete anche in foto­

copia, rimarranno assolutamente riservate e serviranno esclusi­

vamente per motivi di ricerca e di studio. 

Al termine del questionario sarà comunque possibile indicare 
le Vostre generalità oppure rimanere rigorosamente anonimi. 

D Sesso Maschile D Sesso femminile Età ____ _ 

Regione di residenza-------------.-___;_':---­

Città di residenza ( facoltativa)�;.;-:.--------:--"":------

1 )  Avete mai avuto nella Vostra vita un ''vuoto temporale" o 
una .. assenza di memoria" rilevanti e non dovuti a traumi o 

incidenti? 

D Sì D No 

Se sì di quanti minuti? ___ _ 

Se sì in che circostanze? ( luogo, data, eventuali altri co-testimoni) 

Eventuali precisazioni 

2) Avete mal avuto la sensazione di esserVi trovati in un 
ambiente sconosciuto senza sapere come cl siete arrivati? 

D Sì D No 
Se sì , a che età? ___ _ 

Eventuali precisazioni 

3) Avete visto "Insolite fonti luminose" nella Vostra camera 
da leHo? 

D Sì D No 
Se sì , a che età? ___ _ 

Eventuali precisazioni 

UFO · 87 
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4 )  Avete scoperto sul corpo cicatrici o segni di cui non sape­

te darVI alcuna spegazione? 

0 Sì 0 No 

Se s ì ,  i n  q uali parti del corpo? 

Sul collo (a destra, a sinistra), sulle tempie, sul gomi to, sulla 

punta delle di ta, s ui genitali , s ulla s chi ena, sulle ginocchia, 

s ulla gamba, s otto i l  gi nocchio, sull'addome, nelle vi ci nanze 

dell'ombeli co, sui lombi , s ulla gola, altre parti . 

Dove? ______________________________ �----� 

Eventuali precisazioni 

5) Avete avuto periodiche perdite di sangue dal naso o dalle 

orecchie che non fossero dovute a cause sicuramente Iden­
tificabili? 

0 Sì O No 

Se s ì ,  q uante volte? __________ ----'--,---------------

i n  q uali anni della  vostra vita?------,-;--'--------------­

In q uali luoghi? (stato, provincia) __ ___,_-'--�.,--
------

.,--____, 

i n  che occasi oni? ( in che date?)--�___,..�--.;....._--­

Eventuali precisazioni 

6) Avete mai awertlto emicranie, dolori alla testa o mancan­

za di equilibrio associato o conseguenti ad eventi di cui alle 

domande precedenti? 

0 Sì 0 No 

Eventuali precisazi oni 

7) Vi è mai capitato di sentirVI come paralizzati? 

0 Sì 0 No 

Se s ì ,  a che età? 

E ventuali precisazi oni 

8) Vi è mal capitato di svegliarvi nel cuore della notte cre­

dendo di essere circondati da strane entità animate? 

0 Sì 0 No 

se s ì ,  quante? 

Se s ì ,  a che età? 

Eventuali precisazioni ( descri zione sommaria delle creature) 

9) Avete mai avuto la sensazione di esservi trovati In una 

stanza distesi su un tavolo, circondati da strane creature? 

0 Sì 0 No 

Se s ì ,  a che età? 

s e  sì e di sesso femmini le avete mai avuto problemi ginecologi ­

ci non ri conducibili ad apparenti cause naturali? 

Eventuali precisazioni 

1 O) Avete mai creduto di sognare, di aver partecipato, vostro 

malgrado, ad esperienze di carattere sessuale, con entità ani­

mate con caratteristiche fisiche dissimili da quelle umane? 

0 Sì 0 No 

Eventuali precisazi oni 

1 1 )  Siete religiosi? 

0 Sì 0 No 

Eventuali precisazi oni 

1 2) Se avete risposto affermativamente ad almeno una delle 

domande precedenti, avete mal condiviso con altri le vostre 

sensazioni? 

0 Sì 0 No 

Eventuali precisazi oni 

1 3) Avete mai visto un UFO? 

0 Sì 0 N o  

Eventuali precisazioni 

Note: potete allegare al  presente q uestionario debitamente 

compilato, disegni, di chiarazi oni, note aggiuntive, testimonian­

ze collaterali ritenute opportune. 

Dati facoltativi 

Cognome e Nome __ ��------------------------ • 

Indirizzo ------------------------------------ 1 

Cap ____ Comune. ________________ Prov. _______ 1 

Se desiderate che il C.U.N. Vi contatti successivamente, per 

eventuali approfondimenti ed in via rigorosamente privata e 

riservata, fomite il Vostro numero telefonico. 

T el. . ____ _ 

Il questionario può ess ere inviato ( in fotocopia) a: 

Redazione Centrale di "Notiziario UFO" 
via Salaria 222 - 00198 ROMA 

ed esclusivamente a q uesto indirizzo per poter essere preso i n  

debita considerazione. 

Il CUN e la redazione vi ringraziano per la cortese 
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G J U G i'I O  
E LU G LI O 

nelle Edicole 

PICIA E MISTERO 
MONOGRAPII DIU'INIOUTO 

TUTTO UFO 
MINUTO PER MINUTO 
50 anni di storia 

ANCHE PRIMA DELLA TV 
ANCHE PRIMA DI X·FILES 

di cronache, documenti, teorie e testimo­
nianze sugli UFO dal 1 94 7 ad oggi; 
senza inserti pubblicitari; 
tutte da leggere sulla realtà degli oggetti 
volanti non identificati. 

U NA PU BBLICAZION E CORRADO TEDESCHI EDITORE - F I RE NZE 




